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A decidere sarà il medico, non la· donna -A votarlo saranno pel, PRI e PLI Pisa - Un provocatorio' processo contro Sofri e Bat­
tistoni si rovescia in un processo contro gli assassini 
di Franco Serantini Aborto: sull' articolo cinque pronto 

l'ennesimo imbroglio parlamentare Il PM afferma: "Serantini è stato bar­
Dc, Psi, 'Psdi si asterrebbero: così nel chiuso del parlamento si sono messi d'accordo i par­
titi dell'arco costituzionale ed oggi inizia il voto degli articoli 3, 4, e 5. Ora devono fare i 
conti con le donne organizzate, un movimento che non è disposto a lasciarsi cancellare con 
un colpo di spugna 

baramente assassinato dalla polizia. 
Nessuno può escludere 

ROMA, IS - Domani e 
mercoledì le commissioni 
giustizia e sanità d~lla Ca­
mera sono convocate per 
esprimere il voto sugli ar­
ticoli 3; 4 e S della legge 
sull'aborto. Per i primi due 
non dovrebbe esservi al­
cuna difficoltà, ben diversa 
è qa situazione per l'artico­
lo 5, quello che espropria 
alla donna tutta la sua au­
tonomia e libertà di scelta. 
Al' testo originario che da­
Vii al medico ospedaliero 
tutto il potere di decidere; 
sono stati presentati una 

quindicina di emendamenti. 
Il testo che ha maggiori 
possibilità d·i passare è 
quello preparato, dopo una 
lunga e laboriosa mediazio­
ne, . dai repubblicani (an­
che per l'al{'ticolo 2 i1 PRI 
si era assunto l'ingrato 
compito ma aveva poi do­
vuto soccombere e si era 
arrivati al voto cong-iunto 
di PCI, DC e MSI) . Al1a 
proposta del PCI è giunto 
finora accordo di minima 
di DC, PCI, PSDI, PLI. Il 
PSI invece è diviso, alcuni 
non sono disposti ad am-

DOPO L'ATTACCO AL MOVIMENTO 
DEI SOLOATI, FERMATO KRIVINE, 
PERQUISITE LE SEDI DI DIVE'ASE OR­
GANIZZAZIONI 

Francia: 
repressione contro la 
sinistra rivoluzionaria 

PARIGI. lS - Gli avve­
nimenti di questa mattina 
chiariscono bene dove il 
governo francese, e l'ul­
trareazionario ministro de­
gli interni Poniatowski, 
volessero andare a parare 
cop. la campagna repres­
siva, pesantissima, contro 
il movimento dei soldati. 
Le sedi di tre organizza­
zioni della sinistra, il PSU, 
la Ligue Communiste, di 
Revolution, e quella del 
Comitato per l'InforITI<izio­
ne e difesa dei soldati, 
sono state perquisite dal­
la polizia. _ Il com'Pagno 
Alain Krivine, segretario 
della Ligue Communiste e 
notissimo esponente della 
sinistra rivoluzionaria, è 
stato fermato, insieme con 
altri due compagni. La po­
lizia agiva su ordine del­
la « Corte di Sicurezza deI­
lo Stato ", il tribunale spe­
ciale fondato da De Gaul­
le per i processi contro i 
terroristi fascisti dell'OAS 
e a cui oggi è stato affi­
dato il compito di gestire 
la campagna repressiva 
contro il movimento dei 
soldati e tutti ,j settori 
della sinistra (rivoluziona­
ria e sindacale) che lo a p­
poggiano. 

La "questione dell'eserci­
to e dei primi, difficili, 
tentativi di organizzazione 
nelle caserme, è stata scel­
ta non per caso dal gover­
no come terreno per una 
resa dei conti con la sini­
stra rivoluzionaria, da un 
lato, con la opposizione 
ufficiale, dalll'altro. Su que­
sta questione si è eviden­
ziato negli ultimi mesi 
non solo il profondo scon­
tro tra rivoluzionari e re­
visionisti, ma anche la 
spaccatura all'interno del 
« programme commun » 
tra PCF e PS. Di fronte 
alla nascita di un movi­
mento dei soldati, pur an­
cora articolato e diversifi­
cato al suo interno (den­
tro il quale cioè si con­
trapponeva la tendenza ad 
un'organizzazione di mas­
sa e quella alla sindacaliz­
zazione) , sono emersi all' 
interno della sinistra at­
teggiamenti completamente 
diversi ed opposti. Il PCF 
ha fin dall'inizio assunto, 
lTIsieme con la CGT, una 
Posizione di totale rifiu­
to non solo di ogni ap­
poggio al movimento ma 

anche solo di difesa con­
tro la repressione; il PCF 
ha motivato questa gra­
vissima posizione (che è 
di fatto un avallo aLla 
campagna repressiva, fino 
ai fatti di oggi) con la 
« necessità del' manteni­
mento delle strutture ge­
rarchiche »: una campagna 
per la « democra tizzazio­
ne» può essere secondo 
Marchais portata avanti 
solo a live110 parlamenta­
re, 1Jagliando fuori ogni 
mobilitazione, anche su 
questo terreno, dentro le 
caserme. R.ispetto a que­
sta, la posizione del PS 
appare più sfumata: i con­
cetti di fondo sono i me­
desimi, ma il partito di 
Mitterrand non esolude un 
maggiore impegno sul pia­
no della lotta a'ntirepres­
siva. La dirigenza della 
CFDT, che teorizza il d i­
ritto dei soldati alla sin­
dacalizzazione, pur disso­
ciandosi dall'« antimilita­
rismo» .del movimento, è 
stata spmta dalla sua ba­
se ad assumere una posi­
zione più corretta in par­
ticolare nei confronti del­
la repressione. Non a caso 
sono stati finora soprat.­
tutto sindacalisti di que­
sta confederazione, insie­
me con alcuni singòli qua­
dri CGT, proIrtamente 
sconfessati dal centro a 
subire il peso della' re­
pressione e degli arresti: 
oltre ovviamente a più di 
venti soldati sotto proces­
so. 

La sola coerente cam­
pagna contro la repressio­
ne e per l'organizzazione 
dei solda ti è così condotta 
dalla CFDT e dalla sini­
stra rivoluzionaria. Fino 
ad oggi, strumentalmente, 
ministero degli interni e 
presidenza del consiglio, 
con alcune contraddizioni 
tra loro, hanno strumen­
talmente cercato di usare 
la situazione per attacca­
re, rispettivamente, il PCF 
e il PS. Oggi è chiaro che 
un altro obiettivo, altret­
tanto se non più sostan­
zioso, ed unificante, que­
sta campagna si prefigge: 
quello di servire da co­
pertura ad una campagna 
contro la sinistra rivolu­
zionaria, affidata per di più 
ad un tribunale speciale, 
che potrebbe rivelarsi una 
delle più gravi finora ten­
tate. 

mainare di già la bandiera 
della Hberalizzazione e par­
lano di « battaglia sociali­
sta» sull'aborto; altri con 
« realpolitik» giudicano l' 
ac.cordo proposto un « mi· 
glioramento» e quindi lo 
sottoscriverebbero. Di che 
si tratta? Del fatto che l' 
accertamento è affidato ad 
un medico ospedali ero o 
ad un altro medico pubbli­
co o a medici 'p'rivati gene· 
rici o speciali.sti iscritti in 
un elenco redatto a cura 
del medico provinciale, la 
donna che vuole abortire 
si ri·vo~ge ad uno di questi 
con lUna 'autocertificazione 
sul1e proprie condizioni so. 
ciali economiche e fami· 
liari. Se dopo 8 giorni da 
quando è stato interpellato, 
il medico non ha risposto, 
la donna si deve considera­
re autorizzata ad abortire. 
Quest-a proposta compor­
terebbe il ritiro di tutti gli 
emendamenti dei partiti 
laici e dei PCI, la bocciatu­
ra di quelli democristiani, 
la presentazione di un e­
mendamento sostitutivo fir­
mato da PRI, PU, PCI e, 
quanto al voto, DC, PSDI , 
PSI si sono impegnati ad 
astenersi. 

A ·questo, che non si può 
definire altrimenti che pa­
teracchio, i partiti parla· 
mentari sono giunti dopo 
una lunga rissa, e ora, tran­
ne qualche riserva liberta­
r ia -del PSI, sembrano ·pra­
ticamente tutti d 'accordo. 
Dopo la votazione dell'arti­
colo due si era giunti al 
massimo di divisione. Il 
PCI aveva dato un'ulterio­
re prova di come le sue 
teorie reazionarie sull'abor­
to con tro la libertà e l'au­
tonomia della donna andas­
sero a nozze con un com­
portamento pol-itico che li 
ha visti schierati a fianco 
dei democraistiani e dei 
fascisti. 

Il 'PSI col suo comporta­
~ento dopo 'quel voto, ha 
d1mostrato -di che razza 
f?ssero. tutte le sue aspira­
ZiOTI! llbertarie e le sue 
sparate a favore della li­
beralizzazione: un bieco 
calcolo elettorale, (che di 
fronte al1a prospettiva di 
far cadere subito il gover­
no è passato immediata. 
mente in secondo piano). 

E il PCI ha potuto cosÌ 
usare come unico argomen­
to della sua imbarazzata di· 
fesa, il vecchio progetto di 
legge presentato dall'esagi. 
tato onorevole Fortuna, un 
progetto di legge con la 
casistica, il medico giudice 
e così via. 

L'accordo parlamentare 
suH'art. 5 è il degno frut· 
to della situazione creatasi 
dopo il voto sull'articolo 
2. A ricucire la situazione 
Don a caso si è mosso il 
partito di La Malfa il più 
strenuo e accanito difen­
sore del governo Moro che 
si salva così in extremis da 
una delle più grosse mine 
piazzate sotto le sue poltro­
ne. 

In tutta questa grande 
riconcHiazione che vede 
t'lltti uniti e tutti insieme 
i partiti dell'arco costitu­
zionale, rimane fuori qua­
lunque considerazione sul 
movimento delle donne. Il 
progetto di legge straccia 
ogni libertà e autonomia 
della donna: con la casisti­
ca approvata nell'articolo 
2 annulla la liberalizzazio· 
ne, con la .formulazione del­
l'articolo S toglie alla donna 
la libertà di scelta e il po­
tere di decidere. Forse spe­
rano di mettere comunque 
a tacere le donne organiz­
zate e la loro volontà si 
sbagliano: sabato a Padova 

~~~:i:::e;:o:i:::b;:: che non vi fossero ordini dall' alto" le compagne sono interve· 
nute ad un dibattito orga­
nizzato dal PCI con la par· 
tecipazione di Adriana Sero­
ni, -hanno portato i cartelli 
sull'aborto libero e gratui­
to. I revisionisti del PCI si 
sono spaventati e hanno 
espulso violentemente dal­
la sala le compagne. E 
quando anche fuori le com­
pagne hanno continuato a 
gridare slogans e parole d' 
ordine, hanno fatto di nuo­
vo intervenire il servizio 
d 'ordine per sciogliere l' 

sare nel chiuso del parla­
mento: mercoledì 'le com­
pagne dell'UDI inviano una 
loro delegazione nazionale 
a ribadire la propria po­
sizione sul~a libertà di scel­
ta della donna. E' necessa­
rio che le compagne di 
Lotta Continua e delle al­
tre organizzazioni rivolu­
zionarie si impegnino in 
una mobilitazione di massa 
contro questo ennesimo pa­
teracchio parlamentare. 

Assoluzione piena per i nostri compagni. Svergognato in aula l'ex capo del­
l'ufficio politico, oggi promosso questore. Il filo dell'assassinio di stato è 
uno solo, da Serantini a Pietro Bruno 

PISA, 15 - Il processo 
contro gli assassini di 
Franco Serantini, che le 
alte gerarchie reazionarie 
della magistratura, Cala· 
mari in testa, e dietro lo· 
ro il regime democristiano 

I disoècupati di Napoli 
chiedono conto delle .promesse 

NAPOLI, 15 - Questa mattina alle otto i disoccupati si sono dati appunta­
mento sotto la prefettura per chiedere conto del sussidio promesso nei vari in· 
contri per Natale a tutti i disoccupati iscritti alle liste. Alla prefettura la rispo­
sta è stata che si possono stanziare solo 70 milioni da dividere fra i più poveri 
attraverso l'ECA. 

« Dopo questa notizia - ci dice un compagno disoccupato - in corteo alr 
biamo deciso di andare ad occupare la stazione; hanno cercato di fermarci una 
prima volta appena arrivati; alla stazione è venuto De Feo, vice questore coman° 
dante della polfer, ma nessuno gli ha dato retta e siamo andati a bloccare per 
un'ora il treno per Milano, pòi ci hanno fatto giungere notizia che c'erano più 
di mille guardie ad attenderci al varco; la notizia è stata confermata dai sinda­
cati. Intanto molti disoccupati, non sapendo dell'obiettivo del blocco ferroviario. 
si erano persi per la strada dopo la prefettura. Ci siamo convinti così a so­
spendere il blocco. Dopo aver sbloccato. l'occupazione del binario, ci siamo dati 
appuntamento per le 17,30 di questa sera al Maschio Angioino, per partecipare 
alla giunta sul problema dell'occupazione. Intanto una delegazione è salita ne­
gli uffici del direttore del compartimento di Napoli, che si è impegnato a tele­
fonare di persona al ministro degli interni per sollecitare il sussidio per tutti i 
disoccupati di Napoli, iscritti alle liste. (Nella foto: disoccupati alla manifesta· 
zione del 12 dicembre). 

Fuori i soldati arrestati, 
Furlani se ne deve andare 
La mozione approvata al Massari di Mestre e distrib~ita 
lunedì sera ai soldati della Matter 

In una lettera che ab­
biamo pubblicato 'qualche 
giorno fa i Lagunari· scri­
vevano che le gerarchie 
militari e il governo se lo 
devO/w mettere bene in 
testa: loro non sono i 
commandos dell'Amadora. 
E lo dicevano sapendo be­
nissimo che il loro corpo, 
insieme a quello dei parà 
e al Battaglione S. Marco, 
è fin dal 63 un corpo spe­
ciale su cui puntano i ri­
strutturatori reazionari no· 
strani e d'oltre mare. 

Anche per questo sono 
stati colpiti in modo così 
duro. Alla volontà di da· 

re una risposta alla lotta 
del 4 dicembre - che ha 
portato in 8 giorni all'ar­
resto di 17 soldati - si 
è aggiunta la paura di ve­
dersi sottrarre uno dei 
punti di forza su cui han­
no continuato a credere 
di poter far leva per i lo­
ro progetti reazionari. 

Undici soldati su poco 
più di cento, la decimazio­
ne non è più un modo di 
dire. Diciassette soldati 
arrestati dal 4 dicembre 
al 12, il ministro Forlani 
è riuscito a superare se 
stesso dopo gli oltre 80 
soldati fatti incarcerare. in 

meno di un anno. 
Il 4 dicembre ha mo­

strato che c'è dentro le 
caserme una forza enor­
me che è capace anche di 
mettersi alla testa di una 
mobilitazione più generale 
che ha visto quel giorno 
scendere in piazza con i 
soldati e i sottufficiali mi­
gliaia di operai, di studen­
ti, di proletari. 

Questa forza deve scen­
dere in campo di nuovo 

(Continua a pago 6) 

li Comitato Nazionale Ì' 
convocato per sabato 20 t' 

domenica 21. 

avevano spudoratamente 
affossato, si è celebrato 
di fatto oggi nella corte 
d'assise di Pisa. 

Un procedimento provo· 
catoriamente e grossolana· 
mente montato contro il 
segretario di Lotta Conti· 
nua, Adriano Sofri, e il 
compagno Andrea Batti­
stoni, militante della no· 
stra sede pisana, si è tra· 
sformato nella rievocazio­
ne e nella condanna più 
netta degli assassini di 
Serantini. Il magistrato in· 
caricato del pubblico mi· 
nistero, Iannelli, nel corso 
di una dettagliata argo· 
mentazione, ha ripetuta· 
mente affermato che Se­
rantini « è stato barbara­
mente assassinato dalle 
forze di polizia ", che la 
sua morte non è stata che 
non un « orribile assassi­
nio", e che nessuno può 
escludere che un assassi­
nio a cui hanno dato ma­
no, come denunciò vigo· 
rosamente allora il com· 
pagno Terracini, moltepli· 
ci forze dei potere dello 
stato, siano stati estranei 
«ordini dall'alto» che im­
ponevano di « usare la ma­
no dura ». 

Ma veniamo al resocon· 
to. Sofri e Battistoni era· 
no accusati di vilipendio 
e diffusione di notizie fal­
se per un manjfesto der· 

. \'8 maggio 1972, in cui si 
descrivevano i fatti del S 
maggio e si convocava un 
comizio di Sofri. L'impu· 
tazione era fondata su un 
rapporto di polizia che te­
stimonia s·e ce ne fosse 
bisogno, di come nei re­
sponsabili dell' « Ordine 
Pubblico» la vocazione 
provocatoria non sia mai 
disgiunta da una irresisti· 
bile stupidità. A Sofri era 
imputata l'ordinazione del 
manifesto in una tipogra· 
fia pisana in un giorno in 
cui si trovava a Roma. 
L'allora commissario e og 
gi questore Tronca ha ri· 
petuto in aula, balbettano 
do sconclusionatamente, 
che lui «aveva accertato ), 
il fatto, ma che non sa· 
peva come. Il tribunale 
ha convocato seduta stano 

A 

te il tipografo, che ha do­
cumentato chi gli aveva 
ordinato il manifesto, ed 
ha spiegato di non aver 
mai visto Sofri. Al quale 
non è rimasto che di chie­
dere l'immediata incrimi· 
nazione del poliziotto. 

Quanto a Battistoni, 
la sua incriminazione era 
dovu1a nientemeno al fat­
to che è intestatario del 
contratto d'affitto della 'se-

Franco Serantini 

de pisana di Lotta Conti­
nua! 'Smontata, con la più 
penosa impressione dei pre­
senti, questa idiota mon­
tatura, il processo ha avu­
to un unico centro reale 
nei merito politico dei reati 
contestati. 

In apertura di udienza, i 
compagni hanno dichiarato 
di condividere interamente 
il contenuto del manifesto. 
« E' vergognoso - ha det-

• 

to Sofri - che io sia impu­
tato per una circostanza 
cosÌ grottesca, quando ho 
pubblicamente detto nelle 
piazze c ripeto qui che Se­
rantini è stato ferocemente 
massacrato dalia polizia. 
Non si può scindere l'accu­
sa squallida rivolta ·a noi 
dal contenuto, quello stes­
so contenuto sul quale già 
ha dovuto pronunciarsi il 
tribunale di 'Roma preten­
dendo di processare Um-

_ berto Terracini ». Il PM, 
lannelli, si è sbarazzato ra­
pidamente dclla grossola-' 
nità dell'accusa specifica: 
«Non solo l'accusa contro 
Sofri e Battistoni non è 
stata provata - ha detto 
- ma è stata provata sot­
to i nostri occhi la sua 
falsità; ed è stata provata 
la natura destituita di ogni 
fondamento e irresponsabi. 
le delle affermazioni del 
questore ». Dopo di che lan­
nelli ha svolto la sua arrin­
ga su due piani distinti: il 
primo dedicato al reato di 
vilipendio, il secondo al'la 
sua fattispecie nei confron. 
ti dell'>assassinio di Seran­
tini. 

Criticando in modo ser· 
rato la Corte Costituziona· 
le, lannelli ha argQlmentato 
l'incostituzionaIità del rea· 
to di vilipendio, l'arbitrio 
del «fine» cui viene con­
nesso (il prestigio delle 
istituzioni), e 1a sua con­
traddizione col principiQ di 
libertà :sancito nell'articolo 
21 della Costituzione. La 
Corte Costituzionale, ha 
detto lannelli, distingue 
tra critica e vilipendio 
caratterizzando il secondo 
come «volgare , contume­
lioso e infondato ». 

Su questa base si dovreb­
be abbandonare la toga e 
cercarsi un altro mestiere. 
Assurda è ,.- ha continua­
to - l'opinione che le isti­
tuzioni siano minacciate 
da1la volgarità o dalla in­
giuriosità delle forme, la d­
dove la critica argomentata 
e demolitrice le minaccia 
assai di più: cosicché se 
davvero a quella concezio-

(Continua a pago 6) 

• tutti I compagni 
Siamo al 1 t: del mese e la sottoscrizione è appena a 5.000.000 men­

tre la campagna per le tredicesime stenta a prendere il via. Nel numero 
del 12 scrivevamo che il divario fra gli obiettivi da raggiungere e la 
somma raccolta non ci spaventava perché eravamo coscienti della « no­
stra forza e delle nostre capacità n. Dicevamo anche che fino al 12 era· 
vamo riusciti a tir&re avanti contando solo sulle nostre forze al centro; 
da oggi in poi questo non è più possibile, abbiamo esaurito tutte le 
nostre risorse, e non siamo più in grado di garantire nemmeno un altro. 
numero del giornale. O tutti i compagni si impegnano da subito in una 
mobilitazione straordinaria (e straordinaria deve ess.ere, perché in pra· 
tica , giorni che ci rimangono prima delle feste sono poco più di una 
settimana) e riescono a recuperare tutto il passivo accumulato, o di 
nuovo saremo costretti a chiudere con lo spettro del fallimento davanti. 
Infatti gli impegni che abbiamo di fronte sono tali che il non riuscire 
a rispettarli significa _non solo la chiusura del giornale per un periodo 
più o meno lungo, e il blocco delle nostre attività centrali, ma anche 
l'eventualità di non riuscire a conservare questa nostra testata. Se « il 
movimento è in buona salute. e il nostro partito anche» e la manife· 
stazione del 12 a Napoli ce ne ha dato una riprova quanto mai chiara, 
la contraddizione tra questa realtà e le difficoltà continue, la provvi­
sorietà e la stentatezza con cui ci teniamo in piedi finanziariamente, 
suona ormai stridente, e non c'è più niente che possa giustificare i 
gravi ritardi che puntualmente scontiamo. 
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Torino - Le donne organizzate in Comune "Scuola media inferiore 
con la ' loro piattaforma: la giunta rossa ~A~~~~ioscd~~~ ~;_i~ond~~!~~:"asso,uta certezza 

ma persona perché non si tratta di una di avere rag ione e di vincere. Ch i può 

pr.el · rl·see n. se I ndere I. test . 'cronaca politica ma molto di più . Li fermare la crescita e l'affermazione abbiamo incontrati stamattina verso di questa nuova CI razza,,? Intanto il 
le 9, andando al lavoro, in via Liber- giorno prima al lussuoso Gioia Hotel, 
tà, là via principale di Palermo. Erano tutti gli interventi del congresso pro-
150, venivano avanti contro mano, io vinciale della FGCI, avevano come Aperti i consultori in moltissimi quartieri: la giunta misconosce la loro attività e chiede di aspettare l'avvio 

del decentramento, e della programmazione dei se~viz8 sociali. Alle donne organizzate non bastano i servizi, vo­
gli9no averne il pieno controllo 

gruppo, vociando , lanciando slogan, principale bersaglio non Moro, Gioia 
fermando le auto e gridando i loro o Marchello, ma « gli studenti sciope­
obiettivi nei finestrini. Una scritta a raioli", 
vemice su un cartone retto a braccia Ciro Noia 

TO~liNO, 15 - Mercoledì 3 ·dioem­
bre, dopo la manifestazione delle don­
ne di fronte al munioipio, la -giunta co­
munale aveva f.i'ssato <un incontro con 
il 'coordinamento torinese Idei consul­
tori, 'C'he 'si è svO'lto ieri mattina. 

'In molrti quarti-eri di, Torino sono 
sorti, suHa spinta del movimento de/I­
le donne, dei consultori 'sui probl-e­
mi femmini.li, ·e alt>ri stanno nascendo. 
Il primo è stato quello di Barriera di 
Mi'lano, aperto nel febbraio s'corso 
,da alcune ·compagne de'l/comitato per 
'la :Iilberalizzazione dell'-aborto. Si è 
messa a disposizione una s·ede per di­
·s·cutere, un ~m'bulatorio /con un gine­
cologo. 'l'affluenza dell~ donne iè sta­
ta enorme, tanto -ahe si è dovuto limi­
tare l'afflusso alle donne del quartie­
re, pe'rché 'V·enivano da tutta la· -città. 
Il Ipr·oob+ema della 'CO'nt>raoce21ione e 
dell'abO'rtoera 'Ì'i più' sentito, ma via 
via la discussione si -è allar.gata agli 
altri 'problemi che toccano le d'onne 
più da. ,vf.clino:la famig-lia, i rappO'rti 
con +1 marito e i figli, gli él'siH. Si è 
messo a di'Sposizione un avvocato 
come consulente, si ,sono organizza­
te 'ri'Unioni settimanali cO'n operai'e 
dene fabbriche 'della zona ·e impi·egaìe. 
Le ,donne non 'valevano solo un me­
di:co, volevanO' d-i'scutere e organiz-

zarsi:la dimost>razione è C'he a.ccanto 
a questo ,consultO'rio c 'è 'un amulato­
rio gine.cologi'co deWllNAlM e c'he è 
sempre deserto. 

A'lIa 'FaiClhera il consultO'rio ,è nato 
per irii'Ziati.va de'l comitato di 'lotta del­
le ·donne pe". 'l'asilo. Si è 'caratterizzato 
subito come un grosso centro di orga­
nizzazione pO'litica, su cui H IplOl è in­
tervenuto pesantemente per Icercar·e 

. di 'ri.cuperaor·e il controllo del movimen­
to: .A. S. Donato, per iniziativa del co­
mitato di quarti'er·e control'lato da com­
pagni rivO'luzionari, a M i'raf,iori , ,in V. 
'Cesare 'Pavese presso 'le 'cas'e oocu­
opate, i cO'nsultori 'sono 'nati sulla spin­
ta del movimento con una ben preci­
sa caratterizzazione 'CIi olasse. All'in­
contro con la giunta eranO' presenti 
compagne ·di mollfli' quartieri e della 
,ointura: Nizza-<S. Sa'lvario, mercati 'ge­
nerali, zona ov,est, Mirafiori quarti·ere, 
Alpignano, Carigano e Carmagnola, S. 
Anna, dove iii ,consultorio 'sta nas·cen­
do all 'interno del,I'ospedale -ginecolo­
gico, ohe le donne vogliono .control'la­
re <li,rettamente .come -tutte le struttu· 
re che sO'no destinate a ·Ioro. 

ila piélJtrtalforma e la, mOZliO'ne (-che 'ri­
portiamo) sano state IPr,esentate aMa 
giunta ,da una compagna a nome del 
coordinamento dei consultori ·e soste­
nute dag,li interventi di compagne di 
tutti i qua'r'ti·err, e que,sta € 'la dimo­
strazione mi'gliore della dlilmensione 
e della chiarezza del mO'vimento. 

Mig+iasso, rappresentante del PCI 
neHa ,giunta, si è 'rifi.uta<ta- di prendere 
una posizione politica sul problema: 
« in nessun tes.to marxi'sta 'C'è scritto 

se dO'bbiamo essere a favore de'Ila li­
beraliizzazione o della 'regolamentazio­
ne del·I'aborto " . Ha poi .col·legato H 
probl·ema della battaglia sulle legge 
per l'aborrto unicamenrte -agi equili­
bri pa,plamentari. Anche l'as'sessore -8,1-
'Ia 'sanità Mo'l.ineri non ha voluto -pro­
nunciarsi sulle pl"ecise 'richieste dei 
collettivil: l'amministraei'one deve es­
sere a,l di sO'pra Idel,le parti. 

La tattica della g'iunta di s'i'nistra ·è 
sempre ,la stessa di fronte a chi lotta 
e va a ohi·eder.e conto de'l voto dato 
i'I 1'5 giu.gno. Gli obi,ettivi ·ohe i'l mo­
vim.ento si dà autonomamente non 
vengono riconosaiuti, si chiede di 
rinviare la lotta delegando le tratta­
tive aiole 'struttur·e eSi'stenti, ai sinda­
cati e ai partirti politici addetti alla pro­
grammazione. Così si ècer.carto di 
risponder,e a'9'1 i ,opemi del'l,e ' fa bbri'che 
oocupate che ·ne 'oh iedevano la 'requi­
sizione, ai disO'coupat'i organizzati. che 
chiedevano i sussidi, 'Ia, riduzione del­
le 'bo·llette; ai proletari in lotta per 
un affitto pli'Ù··giusto e per cas,e de­
centi, p·e:r gioi ambulanti ·ohe lottano 
per 'un !posto dove lavorare ·e .per 'prez­
zi pO'1 iTici. 

AH·e compagne dei 'consultori oggi 
la 'giunta -chiede di ,aspettare ,C'he ven­
ga awiato ildocentr-amento, dopodi-

ché verrà stabi·lilto dall'a'lto che .cosa 
concede'r.e e dove, 'Senza tener .cO'n­
to di ciò che il movimento ha già co­
srtruito nei quarti.eri proletari. Nel f,rat­
tempo può essere tuttalpiù avviata 
unaintermi'nabiile trattativa passando 
attraverso <il si'ndaoato, ,le m!Jtue, le 
forze polifiiC'he, etc. 

Insel'1endo il Iproblema dei consul­
tori i,n quel'lo :più genera'l'e 'dei .servizi 
sociali, e IimitandO'lo a un prob'lema 
di programmazi'O'ne, si tende ,ridurre 
il -ruolo de 1'1 e donne, 'rilfiiutando ,loro 
ne i fatti H diritto a organizzarsi auto­
'nomamente. 

Il movimento del'le donne ,ri.chi,ede 
sì i servizi , ma ne richiede anC'he i'l 
'P ieno controllo. 

E' quindi aperta una vertenza citta­
dina 'sugli obilettivi del coord·inamen­
to torinese de i consultor·i. Di fronte 
al quale ,la 'giunta rossa si pO'ne 'co­
me ·cont'roparte. Chiediamo aHa giunta 
e alle forze pol-irtiClhe ohe Ila 'Compon­
gono, e ad altre forz·e politiche che 
eventua,lmente si'ano presenti, di pro­
nunciarsi 'SuMa s·eguente mozione. 

Noii' pensi,amo ,~he s.ia;, 'la donna e 
solo 'Ia donna a poter decider·e se in­
terrompe-re o meno ,la çravidanza, poi­
ché questa decisiO'ne ,coinvolge tut­
ta ,Ia sua vita ·e non quella de,I medico. 
Siamo noi a pO'rtare a.vanti la gravi­
danza , ad allevare i ti.gli, e solo noi 
pos'siamo valutare se lo v·ogli.amo o 
meno. 

Contestiamo !in particolare gli arti­
col i che prevedono una casisti'ca, ol­
tre per quanto sopradetto, anche pe'r­
ché sono una ulteriore discriminazio-

ne di -classe nei conf'ronti delle donne 
proletarie ,che hanno meno strumenti 
nei confronti 'dei medi:ci e delle istitu­
zioni sanit.ari'e. Crediamo che le case 
di cura, così .come è formulata 'Ia 'pro­
posta di legge , aprano ,l a strada aH,a 
speculazione legalizzata, ,e ,quindi 'chiec 

diamo un m.aggior contrailo su di es-
. s·e, con l'impe'gno di andalre . verso la 
loro completa eliminaz.ione . 

Chiediamo 'I,a massima ,diffusiO'ne 
degli antilC·oncezi·onali, 'gratuiti e non 
nocivi 'per la sa'lute delle donne. 

'l'aborto è oggi, purtroppo -un mez­
zo anticoncezionale tra i più diffusi in 
Itél'l~a, ma' noi penSiamo ,C'he la batta-

glia pe-r la sua eliminazione pass'i per 
la 'lega'lizzaziO'ne e la lioberal·izzazione 
comp'leta nell·e struttu·r:e sanita·ri·e pub­
bliche, per Ila diffusione degli anti.cO'n­
cezionali, e per la cr.escita della co­
scilenza 'del'le donne. 

Condanni·amo fermamente "'atteg­
giamento del <POI che per non fare 
cader·e ,H gove'rno e non cO'ntrapporsi 
al'la D.C ., non è CI responsabile ", ·co­
me vuole presentarsi, ma si r~mde 
responsabi/le nei confronti di milioni 
di donne, e so'pr·attutto nei confronti 
di quelle ·ohe dovranno continuare ad 
aborti re 'cl andestinamente, p e r c h é 
escluse dalla casistica. 

Mozione presentata dal coordi­
namento consultori, ai rappre­
sentanti della Giunta 

. Il ~oordinamento torinese consultori e collettivi femminili che ha organiz· 
zato la manifestazione del 3 dicembre di Torino e partecipato a quella del 6 a 
Roma chiede alla giunta di pronunciarsi sui seguenti punti: 

- I consultori per la donna devono essere pubblici e collocati all'interno 
della futura unità locale dei servizi. 

- Chiediamo il riconoscimento dei consuitori già esistenti e l'espropriazioite 
senza indennizzo dei consultori privati. 

- . I consuitori non devono essere semplici ambulatori ma permettere la 
partecIpazione diretta e cosciente delle donne mediante il loro controllo su 
questo tipo di servizi . . 

--: La questione della maternità, del controllo delle nascite, del controllo sul 
propno corpo deve essere assunta in prima persona dalle donne. I consultori 
devono costituire un momento di maturazione e di organizzazione delle donne 
su questi e altri aspetti della loro oppressione. 

- I consultori devono avere una o più sale a disposizione delle donne della 
zona per incontri dibattiti, organizzazione politica strettamente collegati alla 
realtà socio-economica esterna. . . 

« vogliamo aule ". Che scuola siete? 
CI Scuola media Antonio Ugo ", di via 
Sierra di Falco; mancano le aule e ci 
vogliono mettere i doppi turni, noi 
non li vogliamo. Chi vi ha organizzato? 

Ci sono anche gli insegnanti? Gli 
insegnanti? No! Ci siamo organizzati 
da soli, non vogNamo i doppiturni, vo­
gliamo le aule andiamo dal provvedi­
tore in via Strasburgo. Mentre parla­
vano attraverso il finestrino, un'altra 
trentina aveva circondato la macchi­
na, la scuoteva ritmicamente a rischio 
di rovesciarla. Non con ostilità, per­
ché era chiaro che stavamo con loro, 
ma per l'entusiasmo della lotta vis­
suta come liberazione, come afferma­
zione più autentitca di se stessi. Un 
cenno di quello con cui stiamo par­
lando, e la macchina viene rideposta 
a terora. Chiedono di che giornale sia­
mo, non conoscono Lotta Continua, 
promettono che lo leggeranno. Si fan 
no ripete,re bene il nome. Hanno die­
ci-dodici anni. Probabilmente non co­
noscono ministri, partiti, Moro, Leone, 
e 08erlinguer. Ma conoscono bene i 
loro bisogni e sanno come si lotta. 
Sanno chi è la controparte, il provve­
ditore, ' e dove sta. Sanno farsi il car­
tello e andare in corteo da soli, non 
si spaventano di dO'iere attraversare 
a piedi per chilometri Palermo. Par­
lano con gli automobilisti, gridano slo­
gan. Quando incontrano uno che ha 
a che ved;ere con un giornale, lo cir­
condano immediatamente, gli dicono 
tutto, gli scuotono anche la macchina, 
con simpatia, ma anche per imporsi 
e farsi sentire. Lottano per le aule, un 
obiettivo tradizionale riformista in sé, 
neanche alternativo a-una concezione 

- Il medico deve essere revocabile qualora si 'rifiuti di rispettare le deci­
sioni prese collettivamente e di partecipare alle riunioni del consultorio affinché 
sia garantito un controllo reale delle donne sul consultorio stesso, oltre che 
sul tipo di informazione e di prestazione che viene data. La funzione dello spe­
cialista deve essere quella di mettere a disposizione delle donne le proprie cono­
scenze per riqualificarsi prendendo coscienza insieme alle donne della nocività 
della loro condizione di vita in casa, sul lavoro, etc. . 

- I consultori non dèvono limitarsi alla prevenzione delle nascite, ma devono 
offrire l!lle donne la possibilità concreta di abortire. 

l borghese «moderna D. Ma il modo 
di questa lotta è agli antipodi di qua­
nque concezione borghese o rifor­
mista. Non c'è niente di subalterno in 
loro; ' si muovono a dodici anni, come 
se fossero i padroni della città e de·1 

Il mestiere di spia 
e di provocatore 

Il maggiore D'Avossa, 
candidato della DC nelle 
ultime elezioni regionali 
nel collegio romano, man­
dato in servizio di spio­
naggio e di provocazione 
al convegno .del PSI sulle 
Forze arrnate starà anco­
ra domandandosi - se ver­
rà premiato per la sua 
solerzia o punito per la 
sua stupidità. Ha inter­
rotto un soldato che sta­
va intervenendo, voleva 
portarselo via dopo aver­
gli ingiunto lO giorni di 
CPR, ma è stato lui a do­
versene andare. 

alla manifestazione. 
pjseddu è morto all' 

ospedale milÌìare di No­
vara, il nostro comando 
invece di far piena luce 
sulle cause di questo en­
nesimo omicidio si preoc­
cupa soltanto di dare 
la caccia a tutti coloro 
che lottano per migliorare 
le nostre condizioni di vi­
ta e respingere la bozza ' 
di Forlani ». 
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Tutti i giornali ne han­
no parlato, quello che tut­
ti si sono guardati bene 
dal dire è che questa è 
una pratica assolutamente 
normale, salvo che inve­
ce di punire i soldati den­
tro le sale o nelle piazze, 
gli spiani si limitano ad 
identificarli e ad aspettare 
il loro rientro in caserma. 
Questo è accaduto natu­
ralmente anche il 4 dicem­
bre e lo testimonia nel 
modo più significativo la 
lettera mandata alla pre­
sidenZa della assemblea 
che si svolgeva a Novara 
da un ufficiale presente in 
sala: « Avrei voluto fare 

di persona questo inter­
vento, ma la presenza di 
ufficiali in borghese della 
squadra politica dei CC 
mi hanno consiglia to di 
non farlo ; questo interven­
to vuole essere una de­
nuncia di tutto quellq che 
in questi giorni sta suc­
cedendo alla caserma Ba­
bini di Bellinsago. Da al­
cuni giorni ci costringono 
a spiare i soldati, a gira­
re per le camerate e se­
gnalare tutti coloro che 
parlano di democrazia o 
leggono giornali di sini­
stra, c'è una vera e pro­
pria caccia al rosso, alla 
faccia dei principi demo­
cratici della costituzione 
nati dalla Resistenza. Per 
la giornata di oggi 4 di­
cembre poi ci hanno invi­
tato a venire in borghese 
a Novara a prendere tutti 
i nomi dei soldati che par­
tecipano alla assemblea o 
si riconoscono per la stra­
da. Tutto ciò è illegale e 
noi oggi lo denunciamo 
con forza. Denunciamo la 
convivenza con il SID dei 
vari capitani Chiampo, Di­
glio, Grieco, cap. Mori, 
cap. Guidi , il magg. Pez­
za, cap. Felci, serg. magg. 
Baccarella, serg. magg. 
Balletta e Fornari, che è 
il capo di questi individui. 
Lo ricordino bene questi 
signori, né loro né altri 
riusciranno a fermare la 
lotta dei soldati. La repres.: 
sione non passerà. 

Con;tro l'interven'to dell'esercito 

NAPOLI 

Martedì 16 ore 17,30 nel­
l'aula 3a di Chimica in via 

-Mezzo Cannone, il comita­
to Trivelleto per il salario 
al lavoro domestico e ii 
collettivo femminista di 
Napoli presentano una 
conferenza-dibattito: « sol­
di alle donne: le lotte del· 
le donne degli anni '60-'70 
negli USA ". Parlerà Mary 
Camps del comitato per il 
salario al lavoro domesti­
co di New Orleans. 

Due di loro, jl sottote­
nente di Gerolamo centu­
nesimo battaglione e il sot­
totenente di Seppi del ven­
tottesimo battaglione ber­
saglieri dopo due giorni, 
dopo essere stati messi a­
gii arresti , sono stati tra­
sferiti nel giro di un'ora; 
la loro colpa è stata quel­
la di non aver riferito al 
comando i nomi dei sol­
dati che erano presenti 

Corsi senza frontiera 
A Milano, al momento di costituire i nuovi cor­

si delle 150 ore, che stanno partendo in questi 
giorni, si è scoperto che in molti di essi erano 
stati nominati insegnanti di lingua tedesca. Poiché 
la cosa sembrava strana, si è chiesto una spiega­
zione ai membri della « commissione formazione » 
delle 150 ore composta per metà dal provvedito­
rato e per l'altra metà d~lla Federazione Cgil-Cisl­
Uil. « E ' molto semplice - è stato risposto - la 
conoscenza elementare del tedesco è molto utile 
per gli opera.i cost retti ad emigrare ». 

in ordine pubblico 
Un comunicato approvato daWassemblea dei lavoratori dell'ltalcable e 
dei soldati della caserma Gandin di Roma 

ROMA, 11-12-75 - I soldati e gli operai comincia­
no ad organizzarsi per rispondere in maniera chia· 
ra al provocatorio intensificarsi dell'uso dell'eser­
cito in Ordine Pubblico. La mozione congiunta di 
una rappresentanza ' di lavoratori dell'ltalcable e 
dei delegati dei soldati della caserma Gandin (che 
pubblichiamo qui di seguito) , indica la direzione 
in cui bisogna lavorare per far si che queste pro 
vocazioni dei padroni e delle gerarchie mili tari 
possano venir rivolte contro di loro e usate per 
rafforzare l'unità tra operai e ' soldati. 

Le provocazioni contro le sedi della SIP o il 
tentativo, attraverso telefonate anonime di creare 
un clima di «attentati» contro l'Italcable hanno 
creato la situazione che ha peTD1esso di mettere 
in pratica la legge Reale e Il regolamento Forlani, 
che prevede l'intervento dell'esercito nelle questio­
ni di ordine pubblico, che fino ad oggi erano 
state compito esclusivo della PS e del CC. 

il discorso politico che è dietro questa manovra 
congiunta governo-padroni, è chiaro agli stessi 
soldati i quali in un'assemblea che si è tenuta 
una settimana fa insieme ai lavoratori delle fab· 
briche della zona Tiburtina, hanno denunciato la 
feroce repressione nelle caserme, l'attivizzazione 
antioperaia e le esercitazioni a fuoco contro ' le 
sommosse di popolo (questo era Il nome dato 
alle esercitazioni). 

Non a caso è stato scelto il periodo dei contrat­
ti per insediare i soldati all'Itaicable e la difesa 
degli impianti è solo una copertura a un più va­
sto progetto di attacco diretto al movimento dei 
lavoratori e dei soldati _ democratici, in lotta per 
il miglioramento delle condizioni di vita all'interno 
delle casenne (chiunque abbia fatto il militare 
ricorda perfettamente il disprezzo che le gerar­
chie hanno verso la vita umana quando questa ri­
guarda i proletari in divisa), e per l'applicazione 
della costituzione all'interno delle FF.AA. Questa 
manovra ha come obiettivo la militarizzazione dei 

punti nevralgici di comunicazione a partire dal­
l'aereoporto !li Fiumicino, dove i militari sono già 
presenti da sei mesi, per arrivare aIl'ltalcable, alla 
Sip, alla A_S_T. o alla Rai, in cui l'esercito dovreb­
be venire impiegato in vaste operazioni di cromi: 
raggio (vedi ospedali e trasporti) e in azioni re­
pressive. Ma la giornata nazionale di lotta dei sol­
dati democratici il 4 dicembre, ha sancito defini­
tivamente l'unità soldati lavoratori contro il re­
golamento Forlani, che vorrebbe l'esercito impie­
gato in ordine pubblico. In ~a assemblea te­
nutasi l'li dicembre, i lavoratori dell'Italcable e 
i soldati della caserma Gandin, si sono riuniti per 
smentire definitivamente le posizioni dei padroni 
e delle gerarchie sulle lotte « isolate» che i soldati 
hanno attuato in questi ultimi tempi. Sollecitiamo 
la presa di posizione in modo militante di tutti i 
lavoratori sui problemi che sono emersi dopo l'in­
tervento dei militari nell'azienda. Questa assem­
blea ha ribadito l'esigenza di avere un controllo di 
massa sull'uso delle FF.M:· in questa fase, a tale 
scopo si è costitulta una commissione di vigilanza 
formata da lavoratori e soldati_ I lavoratori Itai­
cable e i soldati democratici denunciano che i 
sindacati aziendali pur avendo avuto un incontro 
con i responsabili dell'azienda sul problema dei 
militari in ordine pubblico, non hanno riferito 
niente sull'esito dell'incontro e che la cellula PCI 
ha posto un rifiuto ufficiale all'incontro con i mili­
tari che saranno comandati a svolgere il servi­
zio di « sorveglianza ». Noi pensiamo che sia ne­
cessario fare la massima chiarezza su questi pro­
blemi e invitiamo tutti i lavoratori a farsene ca­
rico, per indire un'assemblea dei lavoratori del­
l'ltalcable. 

I soldati della caserma Gandin 
Nucleo sinistra di classe 
Lotta Continua, AO, comitato 

antifascista Italcable 
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I PRINCIPALI STABILIMENTI COINVOLTI SARANNO: MATERFERRO, SPA CENTRO, LANCIA, GRANDI MOTORI E 
LA SEDE CENTRALE 

Trasferimenti in massa alla FIAT: 
se ne prevedono 13 mila 

TORINO, 15 - La dire­
zione Fiat sta preparando 
un pauroso piano di ri­
strutturazione. Nella mi· 
gliore delle ipotesi 13 mila 
lavoratori saranno trasfe­
riti, alcuni stabilimenti to­
talmente smantellati. E' 
un piano condotto nella 
massima riservatezza, an-

Un sindacato 

che se quasi . tut~i lo co· 
noscono e che vIOla per­
sino gli accordi di ottobre. 
Si tenta di fare ingoiare 
al sindacato poco per vol­
ta un progetto che porterà 
ad una diminuzione di 13 
mila posti di lavoro. 

Ogni trasferimento in un 
altro stabilimento viene 

all' altezza dei tempi 

_._-~ 

poi preparato con decine 
di altri trasferimenti nel­
le squadre, nelle officine 
per prevenire la risposta 
operaia, per distruggere la 
organizzazione interna. 

I principali stabilimenti 
coinvolti saranno la Ma­
tf.rferro, la Spa Centro, la 
Lancia, la Grandi Motori e 
la Sede Centrale. 

Alla Materferro lavorano 
attualmente circa 1600 
operai e 400 impiegati. So· 
no addetti alla lavorazione 
del furgone 242 e delle 
marmitte per autoveicoli. 
La Fiat intende trasferire 
la lavorazione delle mar 
mitte alla Cromodora. 

La Spa Centro, con due­
mila occupati tra operai e 
impiegati, un tempo co 
struiva i cambi per tutto 
il gruppo veicoli indu· 
striali, il carro armato Leo· 
pard e ingranaggi vari. Og­
gi le produzioni militari 
sono finite alla Lancia di 
Bolzano e la lavorazione 

dei cambi è stata trasfe· 
rita in Lombardia. Alla 
Spa è rimasta solo la la­
vorazione degli ingranag­
gi e dei differenziali. 

Pare che la Fiat abbia 
intenzione di abolire lo 
stabilimento della Spa 
Centro trasferendo le lavo­
razioni alla UNIC france­
se e in parte alla OM di 
Milano. 

Anche alla Lancia di bor­
go " San Paolo, 1500 operai, 
1300 impiegati, si prevede 
una grossa ristrutturazio­
ne. E' stata notevolmente 
ridimensionata la produ. 
zione della Fulvia Coupè 
ormai in via di esaurimen­
to mentre il montaggio 
« Stratos» sta per essere 
trasferito al Lingotto. E' 
in preparazione comunque 
la « gamma» una vettura 
d~ 2 mila di cilindrata. Co­
sì come stanno ora le co­
se, questa vettura, prima 
di uscire ultimata dalle 

catene di montaggio, dovrà 
fare la spola 4 volte tra lo 
stabilimento Lancia di To­
rino e quello di Chivasso_ 

Questo processo non ri­
guarderà soltanto gli ope­
rai, ma a:nche gli impie­
gati. Sempre alla Lancia di 
Torino tutto l'apparato 
degli impiegati rischia di 
essere messo in discussio­
ne, in vista di una concen­
trazione dei colletti bian­
chi di corso Marconi e di 
via Vincenzo Lancia_ 

Si parla della 
realizzazione di un centro 
direzionale Fiat a Candio­
lo, una ventina di chilome· 
tri da Torino. Questo com­
porterebbe il trasferimen­
to di circa 5 mila impie­
gati che attualmente lavo­
rano nel palazzone di cor­
so Marconi e negli uffici 
dislocati nella zona. 

Un'altra ristrutturazione 
riguarda la Grandi Motori. 

"Il progetto è di trasferire 
la fonderia, dove lavorano 

COME It SINDACATO HA PREPA-RATO IL 12 E COME 
PIAZZA PLEBISCITO 

mille operai a Crescentino, 
mentre un'altra attività, 
la produzione pezzi per la 
Glandi Motori di Trieste, 
è praticamente in esauri­
mento. 

Chiudere interi stabili­
menti come la Mater fer­
ro, la Lancia, la Spa Cen­
tro, vuoi dire incidere pro­
fondamente sull'intero tes­
suto produttiv0 e urbano 
di Torino, con conseguen­
ze disastrose per l'occupa­
zione. La FIAT vuole rivo· 
luzionare totalmente la si­
stemazione di tutte le sue 
attività sia italiane che 
internazionali. 

In questo senso emerge 
in tutta la sua gravità l' 
accordo di ottobre che da 
nei fatti la possibilità al­
la FIAT di attuare il suo 
piano, partendo da alcuni 
trasferimenti che fa pas­
sare come una cosa isola­
ta e non facen te parte di 
un disegno più generale. 

E' ANDATA IN 

I sindacati a Napoli: la misura di una debolezzà 
I rischi e le incognite 

possibili per i sindacati 
all'interno di una manife· 
stazione nazionale di loto 
ta nel periodo del rinno­
vo dei principali contratti 
dell'industria erano già 
stati segnalati all'indoma· 
ni della proposta avanza­
ta in tal senso dalla FLM. 

Non "c'è alcun dubbio 
infatti che ' questi rischi, 
trasformati per i sindaca­
listi nella paura e nel con­
seguente rifiuto di una 
mobilitazione generale, ab­
biano caratterizzato pro­
fondamente l'atteggiamen­
to tenuto dalle confedera­
zioni nella preparazione 
del 12. 

Quello che negli stessi 
progetti della federazione 
CGIL·CISL-UIL dovèva es­
sere il momento di «lan­
cio" della vertenza nazio· 
naIe e intercategoriale su­
gli scatti d'anzianità e sul­
l'indennità di licenziamen­
to ha subìto nelle ultime 
settimane una radicale 
trasformazione. Il senso 
di questa trasformazione è 
stato ancora una volta 
determinato dalla paura 
di una forte contestazio­
ne di una gestione confe­
derale di questa vertenza 
che potesse portare risul­
tati simili, nella loro gra­
vità, a quelli dell'analoga 
vertenza dello scorso an­
no sull'indennità di contin­
genza. 

E' così che a due gior­
ni dalla manifestazione 
del 12 è stata tirata fuori 
una " nuova e misteriosa 

« vertenza Mezzogiorno » 
(basata semplicemente sul­
la richiesta di una pronta 
applicazione dei provvedi­
menti riguardanti il Sud e 
contenuti nel piano gover­
nativo a medio termine), 
affiancata da una fumosa 
richiesta di congelamento 
dei licenziamenti nel cor­
so di alcune vertenze a­
ziendali e di gruppo. 

Al tempo stesso veniva 
compiuta nelle istanze lo­
cali del sindacato una ri­
gida selezione delle dele­
gazioni basata sul rigon­
fiamento della partecipa­
zione dei settori più con· 
trollati dal PCI e sul re­
clutamento massiccio all' 
interno di quelle categorie 
che nelle varie città com­
pongono i servizi d'ordine 
sindacali nelle manifesta­
zioni. 

Nonostante questa impo­
stazione « rigida» che ha 
tagliato fuori dalla parte­
cipazione le avanguardie 
-:Ielle maggiori fabbriche 
e i reparti del movimento 
più impegnati nella lotta 
contro il governo il peso 
dei sexwizi d'ordine sinda­
cali è stato ridicolizzato 
e messo in minoranza dal· 
la "volontà di tutte le dele­
gazioni di arrivare al cen­
tro della piazza e di mani­
festare con i propri slogan 
e i propri striscioni. 

« I compagni incaricati 
del servizio d'ordine deb­
bono operare durante il 
viaggio di andata e ritor­
no, nel corso del corteo, 
nella piazza durante il 

comizio per isolare e ren­
dere inermi prontamente 
e con decisione gli even­
tuali provocatori » . Così 
stava scritto su un volan­
tinò distribuito agli atti­
visti sindacali sul treno 
che portava gli operai da 
Livorno a Napoli. Ma se 
la « repressione » nella 
piazza è clamorosamente 
fallita numerosi sono sta­
ti gli episodi in cui com­
pagni rivoluzionari sono 
stati esclusi dai treni sin­
dacali: a Crotone e a Ca­
tanzaro questa manovra è 
fallita in pieno, alla dele­
gazione di Venezia il sin­
dacato ha imposto di a­
prire gli striscioni per ve­
rificarne i contenuti, alcu­
ni compagni di Alessan­
dria e di Modena sono sta­
ti lasciati a terra, ovun· 
que i compagni che sono 
saliti sui treni sindacali, 
ad eccezione di quelli del 
servizio d'ordine, sono sta­
ti obbligati a pagare il bi­
glietto ferroviario. 

Ma gli episodi legati ai 
fischi contro i comizi di 
Vanni e Storti sono quelli 
che più chiaramente han­
no dimostrato la debolezza 
politica del servizio d'or­
dine sindacale che si è 
scontrato con l'impossibi­
lità di « aggredire» i com­
pagni che fischiavano e si 
è dovuto accontentare di 
senza essere peraltro se­
guito dal resto della piaz­
za. 

Intanto tutti i compagni 
raccolti in piazza Plebisci­
to e anche quelli che han-

no seguito la cronaca te­
levisiva hanno potuto ve­
dere il vero e proprio tu­
multo che ha avuto luogo 
sul palco dove moltissimi, 
a partire dagli stessi se­
gretari generali del sinda­
cato, hanno applaudito in 
continuazione i comizi per 
iuvitare la piazza a respin­
gere e a mettere fine alle 
proteste. 

Persino nel momento in 
cui sul palco sono arriva· 
ti i resti di una pagnotta 
lanciata contro Storti che 
malgrado i fischi continua· 
va a insultare i compa· 
gni, gli attivisti sindacali 
sono rimasti fermi senza 
poter scatenare il consue­
to clima di rjssa. 

A partire da questa gra­
ve sconfitta subìta dai ver­
tici sindacali è" - possibile 
che si rafforzino nei pros­
simi giorni le manovre per 
individuare e colpire i com­
pagni . che hanno fischiato 
e più in generale per a­
prire ufficialmente una 
« caccia alle streghe» ver­
so tutti quelli che non con­
dividono la strategia sin­
dacale. 

E' sempre più evidente 
invece - e l'esito dei rap­
porti di forza tra le due 
« minoranze» sulla piazza 
di Napoli l'ha dimostrato 
- quanto queste manovre 
abbiano poco spazio tra le 
masse operaie e sia pos­
sibile oggi, ancora di più 
che all'indomani della ma­
nifestazione del 20 novem­
bre a Torino, rovesciarle 
contro chi le promuove. 

Napoli: una bella esperienza per il giornale 
Certo, il giornale del 12 

era particolarmente bello. 
E' ·anche vero che era de­
dicato allo sciopero genera­
le. Ma queste considera­
zioni non sono sufficienti a 
spiegare perché in questa 
manifestazione a b b i a m o 
venduto circa il tri-plo del· 
'le al1lre occasioni. 

E' 'Stata - -anche da que­
sto punto 'di Vista - un' 
esperienza esalta:nte; final­
mente! (Altre volte si è-par­
lato della "nevrosi del dif­
fusore di ILotta Continua ... ). 

Questa volta, niente fru· 
strazione, ma una grande 
soddisfazione e un senso di 
viHoria. Soddisfazione de· 
terminata - ancor PIù che 
dalle migliaia " di copie ven· 
dute - ' da come sono state 
vendute (non è "di tutti i 
giorni vedere 2 segretari na­
zionali percorrere il corteo 
o aspettare le delegazioni 
alla stazione con i'l luro 
pacçhetto di giornali gri­
dando «Lotta Continua »); 
e soprattutto da come -$0-

no state corrrprate. 
All'arrivo delle prime de- " 

legazioni - erano le 4,30 -
i compagni che vendevano 
il giornale erano già pre­
senti nei luoghi di concen­
tramento e alla stazione. 
ç'è sta~o un po' di imba-
13ZZ0 quando è arrivata 
la dèlegazione di Ferrara 
e in genere le delegazioni 
delle regioni rosse, le , pri­
me: si sa che non sono 
i nostri più fedeli lettori: 
l'imbarazzo è stato più lo­
ro, visto che c'era un com· 
pagno con l'Unità e sette 
o otto con Lotta Continua. 
Subito dopo, Pallermo: in 
effetti un impatto diver­
so; . sono arrivati cantan­
do "Lotta Continua» e 
«La dlasse operaia lo gri­
da in coro, vaffanculo go-

verno Moro ». Sono spa­
riti moltissimi giornali: le 
donne, gli occupanti delle 
case si sono diretti subi­
to verso ' i compagni: è 
stato quasi un assalto. 

Intanto, ma mano che 
arrivavano le delegazioni, 
arrivavano nuovi compa­
gni per vendere il giorna­
le; i casini organizzativi 
sono successi quasi subi­
to: mancava una "macchi­
na, c'era il caso che alcu­
ni rimanessero senza gior­
nali, cosa che è regolar­
mente Successa ai com­
pagni- che vendevano a 
Mergellina; sono ll;rrivati 
incazzati perché li" aveva­
no venduti tutti: soprat­
tutto Ila delegazione di Li­
vorno ne aveva comprati 
un mucchio; intanto arri­
va Brescia: migliaia di 0-
perai con le bandiere ros­
se della FLM, tra qUesti 
decine e decine di compa­
gni si sono subito diret­
ti verso la nostra macchi­
na comprando il giornale 
(e diffondendolo) . 

Piazza Mancini si sta 
riempiendo di striscioni: 
grandissimo quello dei di­
soccupati organizzati di 
Napoli; già tanti giornali 
venduti e tanti, tanti com­
pagni che si presentano 
per vendere. 

Ecco, questo è un dato 
particolarmente positivo e 
significativo della manife­
stazione di Napoli; faccia­
mo a capirci: è la prima 
volta che ci sono circa 80-
90 compagni che vendono 
il giornale; questa cosa va 
capita e usata. Non si cor­
re il pericolo di essere 
fanatici o patriottici per 
rilevare che la proporzio­
ne fra chi vendeva il no­
stro giornale e tutti gli 
altri quotidiani è assoluta­
mente a nostro favore; e 

questo pensiamo che ab­
bia un senso al di là del 
numero. VuoI dire che an­
che ai lati si «sentiva li 
la presènza e la forza di 
Lotta Continua dentro il 
corteo. Si sentiva e si ve­
deva. E questa non è una 
considerazione marginale. 
(Fra l'altro aiuta a spie­
gare la meravigliosa foto 
del 13 in prima pagina). 

Molti hanno comprato 
il giornale per la prima 
volta; si capiva dal fatto 
che ti chiedevano il prez­
zo, altri, più imbarazzati 
non chiedevano il resto. 
A proposito di imbarazzo, 
vale Ila pena di raccontare 
un episodio che si è ripe­
tuto parecchie volte lungo 
il corteo. 

E ' il caso di molti ope­
rai (soprattutto anziani mi­
litanti del sindacato o del 
PC) che erano combattuti 
fra la curiosità e là vo­
glia di comprare il gior-

naIe e il fatto che non si 
« deve" comprare il gior­
nale di Lotta Continua. 

(In effetti gli era difficile 
capire come mai in una 
manifestazione così, con 
tanti operai e braccianti, 
ci fossero anche tanti «di 
Lotta Continua », e che ci 
stavano proprio bene lì 
in mezzo). Insomma, l'ope­
razione di compra-vendita 
durava in genere una ven­
tina di minuti: si avvici­
navano parlando della 
grandiosità della manife­
stazione, della lunghezza 
del viaggio, dei panini or­
ribili che avevano man­
giato, compravano il gior­
nale (sperando che non 
piovesse), e se ne anda­
vano, ma senza mai par­
lare né del giornale né di 
Lotta Coneinua. 

I compagni non si sono 
posti in un'ottica minori­
taria che vede il nostro 
partito interno alle masse, 

ma il nostro giornale e­
sterno. La coscienza della 
particolarità della manife­
stazione, della dimensione 
dello scontro politico an­
che dentro il corteo, ha 
determina to nei compagni 
un atteggiamento vincente, 
di attacco: sono andati 
dentro le delegazioni, fra 
i cordoni sindacali, affron­
tando con sicurezza le di­
scussioni che spesso si so­
no accese. Questa volta la 
vendita del giornale non 
si è ridotta ad un fatto 
meccanico, ma in un pre­
ciso momento di interven- ' 
to politico di massa. I 
compagni di E~rgamo, Mi­
lazzo, Catania, Palermo, 
Crotone e Catanzaro -
che non erano stati coin­
volti direttamente nell'or­
ganizzazione - sono venu­
ti alla macchina chieden­
do copie del giornale da 
diffondere, disperdendosi 
subito lungo il corteo, av-

vicinando tutti i proletari 
(eccezionale l'impegno dei 
compagni calabresi, che 
hanno diffuso 400 copie 
solo nel loro spezzone di 
corteo). 

Per chiudere riportiamo 
altri due fatti particolar­
mente belli: il primo ha 
visto come prot-agonisti 
due disoccupati alla sta­
zione. Mentre il primo cer­
cava di convincere il no­
stro compagno a regalar· 
gli il giornale perché era 
un disoccupato senza sol­
di, il secondo interveniva 
invitandolo a comprarlo e 
a fare uno sforzo finanzia­
rio: «Chi più di noi deve' 
sostenere il giornale che 
porta avanti le nostre lot­
te e che le fa conoscere 
agli altri proletari?» e di­
cendo queste cose mostra­
va a tutti il suo giornale. 
Nello stesso tempo un 
gruppo di sottufficiali che 
sostavano sul piazzale in 
attesa di un pullman per 
andare in caserma, si av­
vicinava alla nostra mac­
china chiedendo se pote­
vano comprare il giorna­
le. Poi, mentre si allon­
tanavano col pullman, ci 
hanno salutato a pugno 
chiuso. 

A questo punto può es­
sere banale dire che il 
giornale va venduto o che 
questa giornata dimostra 
che il giornale « si vende »; 
più che banale, pensiamo 
che sia arretrato. I com,­
pagni che erano a Napoli 
sono andati molto oltre 
a questa discussione. Re­
sta da dire che la foto 
del 13 ha riempito tutti 
di orgoglio, speriamo di 
vederne sempre più spes-
so. 

Due compagni 
della diffusione 

LOTTA CONTINUA - 3 

12 DICEMBRE: COME SONO ARRIVATE A NAPOLI 
LE -LOTTE DEL SUD 

Nord - Sud per 
il potere operaio 
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Il 12 dicembre :a Napol i sono venuti dal merid10ne centinaia di 
mig-I'ia'ia di proletari donne, giovani studenti, veochi, contadini. Una 
f.orza strao,rdina:ria di interli ' paesi di tutte -le regi-one de'I Sud, gene­
razioni -diverse che marciavano a fi-anco nei cordoni,che reggevano 
gli ·stessi strisùioni, impugnavano con orgogl-io i cartell~ ~e ·Ioro bano 
diere di lotta. 

Questa 'enonme massa di prole1ari del Sud era venu'ta a Napoli 
per portare 'a piazza ,Plebiscito que+la forza che avevano espresso 
ne.gli sciopeni regional-i e di zona del,le scorse settimane; a Napo'li 
c'erano le delegaZJioni 'dei 30 mHa proletari scesi in piazza ,"aHo scio­
pero genera-l'e di Crotone, dei bracoianti che a Catanzaro -avevano 
fischiato il democrist·iano Perugini, c'erarro i contadini C'he per ia 
prima vo-Ita in piazza gridavano gli S'logans per "' joJ potere operaio. 
Cordoni interi di vecohi e giovani con i capel'l.ini e le baridiere dei 
Pci -~h'e gritdavano «Abbasso Iii governo "!Moro" e contr,o la disoccu­
pazione e ·i l carovita, per gli obiettiv-i operai e proletari. 

OueHa «maggioranza" che si era espressa a Napoli nello scio­
pero genera:le dell'8 febbraio ogg-i esprimeva fUll>ità straordinaria di 
tutto iii prol'etar,iato, una forza cresciuta neltl'orga-nizzazione, settore 
per 'Settore ed era H segno di un « poter-e popolare» che si fa 
strada ne'I nostro paese e che quel giorno a Napoli 'ha ' messo in­
rildicolo tutte le istituz'ioni d-emoc-ristiane: «l!ucania rossa, Colombo 
nel'la fossa )', «La, lCarne è cara mangiamoci Colombo" gr-ìdavan-o i 
cordoni del,la Lucania compatti e combattivi: « Gava nella fossa» 
gridavano i proletari ael'la Campania; « abbasso li'! governo Moro ", 
li giovani deNa ifgci di Agropoli co'n la fasoietta al ~raocio. famiglie 
'imere dietro -gioi strisciorri di Outro e di S. Giovanni in fiore « S. Gio­
vanni è incazzato perché è disoccupato ,,; i giovani "di Reggio Ca­
labria: « Il fascismo non è passato, gli ha rotto i-I ol.J'lo il proleta­
riato ". Le operaie delila Harry's Moda di ILecce 'in file serrate che 
gridavano: « 'II posto di lavoro non si tooca, viva il Sud in lotta» 
paeSi interi del Cil-ento, dell'Agro ISarnese Nocerino, da Grottaminar­
da, con joJ sindaco -in testa con la fasoia otricolore e i vigili a gridare: 
« E' ora, è ora, il potere a chi lavora »; i giovani della F'gci con gli 
striscioni stirl'N: ({ Unità, unità ma ,la Dc non c'ha da stà »; trenta 
donne anziane un po' timide e impacciate diel1ro un piacolo cartello 
del « Tabacohificio Mattiell"o» che facevano ·il pugno e sa,lu,tavano 
la gente ai bordi della strada. 'Cordoni combattivi dei giovani de-i 
paesi, degli studenti, dei corsi professionali, disoccupati e operai 
'dietro i cartel'li deHe piccole fabbriohe -come la '8erga Sud e altre 
di Bari a gridare «6 x 6 più sfruttato sei " . Le donne di Palermo 
appena ritornate dalla manifestaZ'ione del 6 a ,Roma sono tornate a 
Napoli dietro il loro striscione e aocoglievano già Idalle 6 del mattino 
gli operai che arrivavano da tutta Italia Era una marea di ban­
diere 'rosse. JoI cronista della Stampa si meraviglia e si domanda: 
« Ma erano tutti comunisti?". 

Forse lU i non 'ha visto che alla staz'ione al mattino presto erano 
arrivate delegazioni con le bandiere tricolori del sindacato e appena 
s-cesi dal treno hanno strappato la parte di stoffa verde 'El- bianca! 
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Verbale dell'attivo dei militanti di Roma (1) 

La sede di 
.Si è .tenuto domenica mattina al cinema Colosseo l'attivo dei militanti e sim· 

patll.za.ntl d~lla sede di Roma, presfm:ti un migliaio di compagne e compagni, dopo 
una dlscusslOne durata tutta la settlmana nelle sezioni e in un attivo (martedì 9) che 
ha pr?posto l'ape.rtura dell':l fase congressuale per la sede di Roma, proposta fatta 
proprza dal comltato provlnclale. 

. Sono state presentate mozioni della commissione femminile romana e del co­
mlta.to provinciale; un ricco dibattito si è sviluppato su contenuti e autonomia del 
mOVlmento delle donne, 'sulla forza, sull'iniziativa del partito. 

,A l:.randissima n:agfJioranza è stata approvata la. richiesta di pubblicare il verbale 
d~1l attlvo e le mOZlonl presentate. Le due mozioni non sono state. poste in vota­
Zl~me, _ su proposta delle compagn.e ~ù,:ta.di,!e cJ.i Traglia.ta, per favorire un maggiore 
dlbattlto a Roma e nelle altre sedI. Sl e aeclso Inoltre dI convocare un attivo di tutte 
le cC}mpagne militanti e simpatizzanti per sabato 20· alle ore 15 a Casalbruciato e di or­
gamzzare una pr~senza. massiccia delle compagne sotto il Parlamento martedì 16 in 
occasIOne. della dlS~usslOne dell~ ~egge sull'aborto. All'unanimità è stata approvata 
una moz~one che l!""pegna tuttl_ I comJ?tl~ni alla massima mobilitazione per imporre 
alla. n:aft.Ist.ratura l arresto def5II assasSinI confessi del compagno Pietro Bruno. Per 
motIVI dI ntardo nella trascriZIOne degli interventi siamo costretti a rimandare a do­
mani gli interventi dei compagni Adachiara del comitato provinciale Guido di Gar­
bate.lla, Ca~lo, della commissione operaia, Rosina del CPS del Cast~lnuov;' Stella 
della Maglla~a, AI~o, c!i S. Basilio; G~tavo, del .comitato provinciale; Mich~le di S: 
Lorenzo, LUCIano dI Pnmavalle, Carla dI Casalbruczato' Gigi di Cinecittà Franco dell' 
ITIS Armellini, Paolo della Commissione scuola_ ' , 

Mozione approvata con 
quattro astensioni dal 
Comitato Provinciale 

di Roma 
Il compagno Enzo ha dato lettura· del­

la mozione: 
« Il Comitato ProVinciale di Roma riu­

nitosi in data 13-12-1975, preso atto del 
dibattito tenutosi nelle sezioni, nell'attivo 
generale di martedì 9 e nel comitato cit­
tadino stesso, rispetto alla richiesta di 
dimissioni della segreteria romana avan­
zata dalla commissione femminile roma­
na in seguito ai gravi fatti verificatisi 
durante la manifestazione di sabato 6, ha 
preso la seguente posizione: 

1) Giudi'ca doverosa una profonda 
a~tocritica da parte di tutta l'organizza­
zIOne romana e soprattutto delle struttu­
re dirigenti per gli episodi verificati si 
sabato 6. Ritiene che ciò si sia potuto 
verificare, al di là delle singole respon­
sabilità di compagni di L.C. o di altre 
organizzazioni, per i seguenti motivi: · 

a) Incapacità da parte delle strutture 
dirigenti romane di saper interpretare 
quanto di nuovo e di rivoluzionario e­
sprime oggi il movimento delle donne; 

il ritardo con çui marcia nella nostra 
organizzazione il dibattito su questi te­
mi, sull'affrontare seriamente il signifi­
cato della contraddizione uomo-donna 
n_ella società capitalistica e nel proleta­
nato; 

un effettivo scollamerito tra C.F. e se­
zioni territoriali, tra intervento sulle don­
ne e intervento generale; 

b) L'altro aspetto generale della con­
traddizione esplosa sabato va ricercato 
su quanto la sede romana aveva espresso 
nei giorni precedenti sul terreno politico 
(la mo!Jilitazione in risposta all'assassinio 
del compagno Bruno· e per la cacciata 
del governo Moro) e su quello della for­
za e la conseguente divaricazione che 
ne è seguita con le altre sedi . 

2) Si esprime negativamente sulla ri­
chiesta di dimissioni della segreteria, 
giudicando tale richiesta, motivata sulla 
base di quanto successo sabato 6, inca­
pace di fare chiarezza sia sugli aspetti 
complessivi della linea politica, sia sulle 
contraddizioni in seno a tutto il partito. 

, 3) Dichiara aperta la fase congressua­
le (le modalità con cui impostare il con­
gresso verranno discusse in un prossimo 
C.P_) al fine di aprire, in ogni istanza del 
partito e fra le masse, un cOIlfronto e 
un dibattito serrato sulla nuova fase 
politica, sui nuovi contenuti che emergo- . 
no dalle lotte operaie e dagli altri settori 
popolari, per rinnovare e verificare sulla 
base di questo dibattito la linea politica 
generale, - le strutture dirigenti ad ogni 
livello, gli strumenti di organizzazione e 
di intervento politico. 

Il Comitato· Provinciale giudica del 
tutto superficiale il modo con cui sono 
state chieste dimissioni della segreteria 
romana o altri provvedimenti politici e 
disciplinari. Ciò non contribuisce alla 
chiarezza e al confronto all'interno della 
nostra organizzazione e alla sua cresci­
ta complessiva e presta il fianco a stru­
mentalizzazioni - interne ed esterne -
di ogni tipo. 

Indice inoltre una assemblea di tutte 
le compagne e simpatizzanti di Roma 
entro la prossima settimana sul movi­
mento deHe donne e sulle iniziative da 
prendere >l. 

Mauro, d~ Pomezia 
Il ·compagno ha letto la seguente mo­

zione, chiedendo venisse posta in vota­
zione. L'ha poi ritirata invitando la pre­
sidenza a considerarla come intervento 
nel dibattito_ 

I compagni che sabato 6 si sono resi 
responsabili delle gravi provocazioni nei 
confronto del corteo delle donne riten­
gono di affermare quanto segue: 

1) Che in quell'occasiQne non hanno· 
affatto capito l'importanza della mani­
festazione che si svolgeva sotto i loro 
occhi, non riconoscendo l'estrema no­
vità che in essa era contenuta e · che si 
esplicitava in tutta una serie di conte­
nuti posti ad un livello molto più alto 
di quello che il movimento delle donne 
aveva finora espresso; 

2) Di aver negato nei fatti l'esistenza 
del movimento autonomo delle donne, 
capace di partire dalle proprie contrad­
dizioni specifiche, di impostare un di­
scorso estremamente avanzato, di arti­
colare una propria tattica e strategia, di­
darsi da subito degli obiettivi su cui 
crescere e misurarsi con le larghe mas­
se' 

'3) di aver negato ancora nei fatti che 
esistesse nell'interno del partito e quindi 
nel proletariato la contraddizione uomo­
donna, che per esprimersi non poteva 
scegliersi altro che la via dell'unilatera­
lità, anche in modo violento; di più, di 
aver cercato di risolvere una contraddi­
zione in seno al popolo con la forza, cioè 
come si risolvono le contraddizioni anta­
gonistiche che presuppongono la scom­
parsa fisica dell 'uno o dell'altro conten­
dente. Di conseguenza essi ritengono di 
essersi posti sabato contro il movimen­
to, contro le masse, contro lo spirito co­
munista che ci deve sempre animare; di 
aver fatto violenza alla linea politica 
del partito e di averne in parte violato 
la disciplina. 

4) Credono che le responsabilità di tut­
to questo siano da ricercarsi nella to-

talità del partito a partire dai suoi re­
sponsabili nazionali fino all'ultimo dei 
militanti di Roma. L'autocritica, se ci 
sarà, ed è giusto che ci sia, deve riguar­
dare tutti i compagni, ovviamente non 
allo stesso modo, comprese le compagne 
del'la commissione femminile, per non 
a.ver saI?uto portare alli'nterno del par­
tito e discusso conseguentemente j] pro­
blema della questione femminile_ 

5) Per questo riteniamo che chiedere 
le dimissioni della segreteria romana sia 
d.eviante. ed inopportuno, perché esau­
nrebbe m modo formale e burocratico 
un problema che deve investire tutto 
il partito nella sua interezza. Concordia· 
mo quindi con la decisione dell'ultimo at­
tivo della sede di Roma di dare l'avvio 
ad una fase congressuale, in cui tutti i 
compagni si considerino «dimessi» dal 
partito e che affronti in modo politico 
le contrapposizioni emerse: dalla que­
stione femminile al problema della « de­
stra» e della «sinistra ,), alla questione 
del lavoro di massa. Riteniamo peraltro 
inaccettabili le posizioni assunte da al­
c,;,ne commissiC!ni femminili; non si può 
dire, come sostiene tra le righe il collet­
tivo donne di Milano, che la contraddi­
zione uomo-donna è una contraddizione 
antagonista; affermarlo significa porsi 
fuori dal pensiero marxista, e le compa­
gne che hanno preso questo atteggia­
mento ne devono assumere tutte le re­
sponsabilità. Si insiste nel voler risolve­
re una contraddizione, che riaffermiamo 
essere in seno al popolo, come se si trat­
tasse di una contraddizione esterna cioè 
con la forza, chiedençlo, secondo n~i as­
surdamente, espulsioni a destra e a ~an­
ca. Ci si impedisce cioè nei fatti di fare 
autocritica, tac~iandoci in anticipo di 
« f~scls~O» ~ nfiuta??osi di aprire una 
sena diSCUSSIOne polItIca. Non è giustifi­
cazione, ~a è un fatto che le compagne 
hanno portato troppo poco il dibattito 
i~ Lotta Continua. Per questo è necessa­
no che le commissioni femminili siano 
disposte a recedere dalle posizioni se­
condo cui quello che hanno fatto è stato 
ed è sempre giusto. 

Maria, della commissione 
femminile romana 

. Vorr~i ripartire dalle valutazioni date' 
m tUttI questi attivi sulla manifestazione 
del 6, senza addentrarmi su come sono 
andati i fatti perché lo ritengo arretrato 
rispetto alla discussione odierna. 

All'interno di questi attivi sono state 
portate avanti posizioni che il compagno 
Sofri definisce unilaterali. lo non credo 
siano unilaterali. E' stato evidenziato sol­
tanto un aspetto di questa manifestazio­
ne: che le donne sono scese in piazza 
per la caduta del governo Moro. Penso 
che le cose sianç due: o che i compagni 
non hanno capito niente di questo cor­
teo, o questa valutazione esprime una vo­
lontà di ·pura mediazione. 

L'importanza politica del corteo del 6 
dipende sia d~lla richiesta precisa delle 
?onne, a partIre dalle proprie esigenze 
m quanto d~mne della caduta del · gover­
no Moro, sIa perché al suo interno si 
gridavano slogan (che fanno ancora sor­
ridere i compagni) come: « l'utero è mio 
~ me lo g~stisco ~o» «. d'ora in poi decido 
IO» «AnticoncezIOnalI per non aborti­
re ... ». Questi slogan esprimono una ri­
chiesta precisa e una decisione di auto­
nomia delle donne; di autonomia ri­
sp.etto alla propria sessualità, alla ge­
stIOne del proprio corpo. 

Non soltanto anticoncezionali gratuiti, 
c"onsul!or~ 'per la distribuzi?ne di pillo­
le. NOI nflUtIamo una gestIOne riformi­
sta e dall'alto dei consultori. Vogliamo 
che gli anticoncezionali siano strumento 
delle ~0!IDe pet: decidere de~la propria 
sessualIta. FaccIO un esempIO: da di­
scussioni con operaie emergeva che tra 
loro gli anticoncezionali sono più diffusi 
ch~ tra le casalinghe dei quartieri prole­
tan. 

Ma non 'come gestione della propria 
s<;:s,sualità del proprio corpo, della mater­
mtà, ma perché non avere figli significa 
non perdere il posto di lavoro. ' 

Non vogliamo solo consultori efficienti 
dove si può avere una visita senza aspet­
tare mesi, che siano soltanto assistenza 
gratuita. Li vogliamo gestire e controlla­
re no~ e ~he siano or~anizzazione per 
roveSCIare 11 rapporto dI subordinazione 
delle donne rispetto alla medicina, ai me­
dici, in particolare ai ginecologi. Non 
aver evidenziato e discusso questi con­
tenuti del corteo è stato un grosso er­
rore. 

Rispetto alla manifestazione del 12 a 
Napoli: ancora troppo poco compare l' 
autonomia organizzata delle operaie. 

Noi non vogliamo soltanto un posto 
di lavoro perché ci sia un « secondo sa­
lario in famiglia ». Questo punto di vista 
è completamente subordinato al ruolo 
della donna nella famiglia. C'è una ra­
gione in più quindi per le donne, data 
la disparità salariale con l'uomo, a chie­
dere forti aumenti. Il posto di lavoro, 
gli aumenti di salario, sono per noi un 
mezzo per una nostra autonomia nel mo­
vimento e nella famiglia. 

Noi parliamo di ristrutturazione, di 
trasferimenti, di mobilità. E' vero che 
gli operai !'ifiutano la mobilità i trasferi· 
menti .... Le donne hanno dei motivi in 
più. Le donne non vogliono i trasferi· 
menti perché per le loro condizioni spe· 
cifiche di donne questo significa auto· 
licenziamento. 

Un'altra cosa sul movimento dei disoc-

Roma prepara il congresso 
cupati. Tempo fa sono venuti i disoccu· 
pati organizzati di Napoli a Roma. A 
quella manifestazione i disoccupati era­
no tutti uomini. Le uniche donne erano 
re operaie della Merrel che erano state 
licenziate. Non c'erano altre donne li­
cenziate due o tre mesi prima organizza­
te come disoccupate_ 

Vorrei si capisse la forza che avrebbe 
un'organizzazione autonoma delle donne 
disoccupate. 

Significherebbe nei fatti, nella prati­
ca e non soltanto nelle parole, che il la­
voro casalingo non è un'occupazione. 

~is'petto ai consultori, ' poiché fra po­
chiSSImo tempo dovrà essere approvato 
dalla regione il piano dei consultori da 
costruire, propongo che i comitati della 
Magliana, del Trullo, Primavalle e Casal­
bruciato, che si stanno già ponendo il 
problema si riuniscano e a partire da 
9uesto obiettivo discutano in generale 
Il problema del - movimento autonomo 
delle donne, dell'autonomia delle donne 
organizzate. Questo perché dobbiamo co­
struire adesso, e prima che questi con­
sultori vengano fatti, una nostra piatta­
forma in cui le donne dicano come li 
vogliono e come li vogliono controllare. 

Turid, della commissione 
femminile romana 

La compagna Turid ha proposto all' 
attivo la seguente · mozione: 

« Dopo aver assistito e partecipato a 
quella che è stata la discussione nella 

sede di Roma dopo la manifestazione del 
6 dicembre vorremmo fare delle preci­
sazioni, in generale, su quanto è· stato 
finora detto. 

1) Riteniamo che la pOSIZIOne presa 
dai compagni dirigenti che hanno cer­
cato di ricomporre la contraddizione 
esplosa violentemente il 6 in un discor­
so, generale e complessivo, che però in 
questa specifica e particolare situazione 
in cui la maggior parte dei compagni, 
pone per la prima volta la problemati­
ca femminista, è risultata scarsamente 
utile ai fini di un approfondimento reale 
e concreto della contraddizione uomo­
donna, così come si è manifestata nel 
partito e in tutto il movimento. 

2) Non riteniamo sufficienti per io 
sviluppo e l'approfondimento della di­
scussione le autocritiche presentate dalla 
sezione di Cinecittà e dal compagno Erri , 
autocritiche avvenute oltretutto nel chiu­
so delle nostre sedi, dimenticando che 
"i panni sporchi si dovrebbero lavare 
tra le masse". 

Riteniamo che il dibattito su quanto 
successo, debba avvenire sui contenuti e 
sull'autonomia espressi dal movimento 
delle donne e non sulle ipotesi che ri­
sultano arretrate di questi compagni che 
fanno della Commissione Femminile (co­
me è o non è stata) uno dei principali 
imputati della situazione_ 

Riteniamo che ci sia la volontà di im­
porre al dibattito livelli arretrati che il 
movimento delle donne ha ampiamente 
superato in tutte le sue espressioni e 
che noi, riconosçendoci come espressione 
del movimento àll'interno del partito non 
accettiamo. 

Riteniamo che si deve andare a verifi­
care la nostra linea nelle masse e che 
deve essere il partito ad adeguarsi al mo­
vimento e non il viceversa; che inoltre 
parlare di conquista della maggioranza 
significa parlare di conquista della mag­
giorapza del movimento e non di conqui­
sta della maggioranza del partito che 
sul problema della donna ha c;:spresso 
posizioni arretrate_ 

E che quindi, debbano essere proprio 
queste compagne e compagIù a solleci· 
tare il dibattito all'interno del Partito e 
a confrontarsi col movimento delle don­
ne per capire tutte le istanze innovatrici 
delle quali questo movimento è porta· 
tore. 

Ribadiamo che è assolutamente sbaglia­
to l'applicazione del processo inverso di 
adeguamento delle Commissioni Femmi­
nili all'arretratezza e all'inadeguatezza 
che il partito su questi punti ha espres­
so . . 

Siamo quindi disponibili a fornire tutto 
il materiale possibile come: documenti, 
articoli, ampie bibliografie e intendiamo 
quanto prima intervenire sui contenuti 
qualificanti del movimento. · 

3) Vogliamo affrontare il problema del­
la democrazia all'interno del partito, e ai 
çompagni che hanno dimostrato di non 
comprendere e di non sapere o non 
volere rappor-tarsi correttamente alle 
masse, ribadiamo che la richiesta delle 
dimissioni della Segreteria Romana, a· 
vanzata per altro da più parti, non è una 
questione formale e disciplinare; ma vo­
gliamo che queste dimissioni siano lo 
stimolo per aprire una fase di discussio· 
ne più generale sul problema specifico 
che vada a investire complessivamente 

la gestione della sede romana, discussio­
ne che si deve concretizzare nel con· 
gresso. 

D'altra parte diciamo però che non ci 
sembra opportuno che l'attuale segrete­
ria, qualora si definisse dimissionaria 
resti a organizzare la discussione con~ 
gressuale, data !'incapacità dimostrata 
a gestire questi livelli di discussione. Per 
questo proponiamo di tenere un attivo 
di tutte le compagne di Lotta Continua' 
e che· questo attivo già proposto al Co~ 
mitato Cittadino di Roma, debba essere 
preparato e gestito da tutte le compa­
gne. 

Riportiamo per la discussione una par­
te molto significativa dell'articolo della 

. Commissione Femminile di Torino e Gru­
gliasco: « Rediamoci conto che la batta­
glia si vince anche appellandosi a questo 
aspetto più formale, e che o riusciamo 
a togliere dai loro posti di potere i com­
pagni più maschilisti e riammetterli solo 
dopo che abbiano dimostrato con una 
autocritica la comprensione dei proble­
mi politici che hanno portato al loro gra­
ve atteggiamento, oppure la battaglia sa­
r~ perdente e soffocata perché il potere 
dI soffocarla ce l'hanno e lo esercite­
ranno «~o 

Paolo Ramundo, 
del · Comitato ProvinC'iale 
Credo che non ci sia nulla d·i meno 

efficace che partire dalla manifestazione 
del 6 e discutere di dopo il 6, arrivare 

all'autocritica per il 6 e pensare di aver 
risolto così il problema fondamentale 
che il 6 ha posto davanti agIi occhi di 
tutti e dentro la testa di tutti i compa­
gni. Penso che il processo sia inverso 
cioè che si deve partire dal 6 ed anda­
re all'indietro per capire quali sono le 
questioni di fondo, quali sono le ragioni 
personali, ·quali sono i motivi essenziali. 
I compagni comunisti devono ·saper leg­
gere nel passato per giudicare il pre­
sente; penso cioè insufficienti tutte le au­
tocritiche che non facciano questo 
processo. Voglio partire per questo da 
considerazioni brevi, rinvia!l1do a docu­
menti le espressioni più ampie e più 
chiare delle cose che si hanno· da dire, 
documenti scritti che siano messi a di­
sposizione di tutti i compagni per riflet­
tere, approfondire il dibattito e appro­
fondire la battaglia politica. lo ritengo 
che ancora oggi ·nella società capitalisti­
ca ].a contraddizione uomo-donna è vis­
suta dalla donna come assoluta e doppia 
subordinazione; ritengo cioè che questa 
contraddizione è un dato sostanziale del 
regime capitalistico, che l'uso da parte 
del capitale di questa contlraddizione è 
un dato sostanziale della continuità del 
suo potere; ritengo cioè che chi questa 
contraddizione non l'organizza all'interno 
delle masse, che chi questa contraddizio­
ne non muove all'interno delle masse è 
agito dal sistema capitalistico e non agi­
sce per il proletariato. Il compagno En­
gels dice che nella famiglia, in tutte le 
famiglie, proletarie e borghesi, l'uomo è 
il borghese e la <lonna il proletario, 
sono cose di 100 anni fa anCOI'a piene di 
attualità anche in questo momento, an­
cora attuali di fronte al pro­
blema essenziale che senza un movimen­
to organizzato delle donne non c'è rivo· 
luzione nell'occidente capitalistico. I con· 
tenuti deHe parole d'ordine gridate dal­
le compagne alla manifestazi<me sono 
contenuti strategici della lotta rivoluzio­
naria: devono essere colti in quanto con­
tenuti di lotta delle donne e non perché 
supporto come in alcune posizioni viene 
espresso ad una lotta politi:ca di fase 
che pure è interna e c'è in quei conte­
nuti. Penso che il problema centrale 
della nostra dis<:ussione sia il modo in 
cui noi ci liberiamo dalla passività ri­
spetto ad una contraddizione e di come 
approfondiamo ques.ta liberazione rispet­
to a quella passività, di come sottoli­
neiamo in quanto organizzazione di com­
pagni comunisti J.a contraddizione uomo 
donna. SaTebbe molto lungo fare una 
analisi di come in tutta la nostra lottoa 
politica da quando esistiamo come orga­
nizzazione questa contraddizione sia sta­
ta un ostacolo formidabile allo sviluppo 
delle nostre lotte çame questa contrad­
dizione abbia agito come ostacolo ed 
impedimento allo sviluppo generale del­
le lotte. Un'altra questione è che le 
contraddizioni non possono esplodere 
nelle nostre mani; esse non sono altoro 
che impedimento più genera.le alloa soddi­
sfazione dei bisogni; il comunismo si 
muove sulla politica <Iella soddisfazione 
dei bisogni che non può che passare 
per la liberazione e per l'uso delle con­
traddizioni, così il proletariato usa la 
contraddizione fra capitale e lavoro per 
liberarsene, così le compagne, le donne 
debbono saper usare tutti i compagni, 
tutti i rivoluzionari per usare questa con-

traddizione in forma antagonistica con­
tro la borghesia. Nella manifestazione 
del 6, ma per le cose di prima del 6, di 
fatto questa contraddizione uomo donna 
è stato l'elemento centrale e determinan­
te pur essendo essa una contraddizione 
che il marxismo dice secondaria; l'ele­
mento centrale della contrapposizione f.ra 
l'organizzazione Lotta Continua e il mo­
vimento delle don!l1e ha agito verso la 
negazione del movimento delle donne, in 
una forma reazionaria, non' perché i 
compagni siano reazionari ma perché 
subivano la contraddizione; penso inoltre 
che non ci si può limitaJT'e a considerare 
solo l'errore politico ma che bisogna 
·andare più a fondo, vedere quali sono 
le ?eterminanti nel comportamento di 
ogm compa~J)o, che abbiano portato al 
coagularSI dI quella contrapposizione, bi­
sogna vedere cioè se noi ci rendiamo 
conto di cosa ci haonno inculcato di pen­
sare del rapporto uomo donna_ Diceva 
Carlo Marx che nel rapporto uomo donna 
si legge lo stato che ha raggilliI1to la ci­
vilta a livello di una società; la contrad­
dizione uomo donna è di qualità superio­
re all'interno del proletariato rispetto a 
tutte le altre, è permanente, esiste ed 
esisterà all'interno del proletariato e non 
sarà eliminata automaticamente dal pro­
cesso rivoluzionario; lo vediamo in Cina, 
lo vediamo nei paesi socialisti dove di 
fatto il revisionismo non fa altro che con­
tinuare a conservare e controllare questa 
contraddizione a impedire l'organizzazio­
ne di massa delle donne; lo stesso fa il 
revisionismo in Italia. Il PCI, con la sua 
politica rispetto alle donne di fatto ha 

determinato, ed oggi ne sta patendo le 
conseguenze, come per noi (sappiamo che 
l'UDI è in rivolta rispetto al partito); il 
revisionismo di fatto accetta il principio 
della subordinazione della donna all'uo­
mo, il revisionismo di fatto non ha orga­
nizzato questa contraddizione, né vuole 
che essa si organizzi. C'è del revisionismo 
anche fra noi - e nelle masse - in que­
sta problematica che noi dobbiamo saper 
combattere e non riflettere come i com 
pagni che fanno appe~lo al \ fatto che il 
proletariato femminile non è organizzato 
per giustificare il loro errato comporta­
mento. Compagni, la battaglia è contro 
la borghesia che usa la donna per mante­
nere il suo potere, che usa la subordi­
nazione nella famiglia. Noi sappiamo che 
la maggioranza delle donne è subordinata 
nella famiglia e solo una minoranza vive 
una doppia subordinazione in modo di­
retto (lavoro in fabbrica e subordinazione 
in famiglia); la maggior parte è subor­
drnata nella famiglia e ciò spiega il ruolo 
che un'ideologia maschilista ha per la 
conservazione di questo sistema perché è 
evidente che la subordinazione della don­
na passa per il comando dell'uomo sulla 
donna. Concludo dicendo che su questo 
cose bisogna dare battaglia, che sune 
mozioni presentate si debba votare; ri­
tengo che il votare alla fine dell'assemblea 
pregiudichi la battaglia politica· cioé la 
renda meno efficace, non possa far na­

'scere all'interno della nostra discussione 
dei giusti schieramenti che si diano bat­
taglia. La riserva di votare le mozioni al­
la fine ci fa andare ancora in ordine spar­
so; sono d'accordo sulla mozione della 
commissione femminile e la volevo vota· 
re; tanti sono in disaccordo con la mo­
zione delle compagne femministe e do­
vrebbero votare. Se non la vogliono vo­
tare è perché rifiutano di andare alla 
battaglia. Quindi chiedo che sulle mozio­
ni già presentate si voti, prima di prose­
guire il dibattito. (La mozione d'ordine 
del compagno Ramundo è stata respinta 
a maggioranza)_ 

Lia 
Tratterò molto schematicamente alcuni 

punti, riservandomi di intervenire sugli 
altri sul giornale_ Intervengo con unila­
teralità molto forte, volendo così espri­
mere la posizione personale di una don­
na, di una compagna che fa intervento o­
peraio. Ritengo l'unilateralità molto im­
portante in questa discussione, come pun­
to di partenza per condurre una battaglia 
di schieramento. Rispetto a questo aspet­
to credo che l'intervento di Sofri , e, in 
modo molto peggiore, la mozione del co­
mitato cittadino romano, esprimano l'uni­
lateralità delle strutture dirigenti del par­
tito. Ad esempio nell'intervento di Sofri 
all'attivo di Casal bruciato, l'aver esalta­
to la bellezza e l'importanza della mani­
festazione del movimento delle donne or­
ganizzate e contemporaneamente l'aver 
dato tanto peso al termine «fascista» 
attribuito ai compagni che hanno aggre­
dito il corteo. significa voler dare un 
colpo al cerchio ed uno alla botte e vo­
ler ricomporre la contraddizione esplo­
sa sabato. 

- Giudico orrenda la mozione dell'at­
tivo di Milano, in quanto rifiuta di en­
trare nel merito dei contenuti, risolven-

dosi nella richiesta della testa dei com­
pagni. 

- TrC!vo sbagliato che i compagni si 
pronuncmo a nome delle sezioni' ciò 
significa il rifiuto di un impegno i~divi. 
duale in questa battaglia. 

- In merito ai canali da usare per por­
tare avanti questa battaglia, mi riferi­
sco alle proposte della commissione fem­
minile, di strutturare i gruppi di lavoro 
e di studio. 

- L'accusa rivolta alla commissione 
femminile di non avere rapporti di mas­
sa riflette una posizione- di destra che ri­
fiuta il dibattito: la commissione femmi­
nile si è sempre impegnata ad interveni­
re tra le masse non in modo individuale 
ma come partito. ' 

- La richiesta delle dimissioni della 
segreteria non ha alcun carattere puniti­
vo, ma nasce dalla constatazione che sen­
za queste dimissioni non è garantita la 
continuità del dibattito. 

Erri, della segreteria 
romana 

Sono solidale con gli interventi delle 
compagne, in particolare con quello del­
la compagna Turid, rispetto al rischio 
di voler chiudere le contraddizioni che 
si sono aperte. Siamo tutti coscienti dei 
fatti e degli errori politici commessi il 
6, in seguito ai quali assistiamo ad una 
levata di scudi, a Roma e a livello na­
zionale, che fa apparire la nostra sede 
come un incrocio tra Disneyland e Kron­
stadt, tra il paese delle meraviglie e la 
roccaforte assediata. lo ritengo che tut­
ta la massa dei compagni cl/e sabato 
stava dietro allo stris<:iòne di Cinecittà 
(i compagni delle sezioni, i compagni 
della forza, quelli della debolezza, etc.) 
che hanno compiuto il 6 quegli errori, 
sia il settore che più ha contribuito ad 
adeguare nella fase precedente il nostro 
partito alla realtà dello scontro di clas­
se, portando nei giorni precedenti, fino 
a Napoli, in tutte le piazze, a livello di 
massa, il contenuto della cacciata del 
governo Moro. 

Ho capito in questi giorni una cosa 
importantissima e cioè quanta parte ab­
bia avuto nei nostri errori il 6, il rifiu­
to di dare credito alla manifestazione 
delle donne, il ·non aver capito che quel­
la manifestazione potesse avere dignità 
di movimento organizzato e che potesse 
avere una gestione di sinistra. Credeva­
mo che la geslione di sinistra e l'orga­
nizzazione la dovessimo portare noi. . 

Il 6 ho sbagliato in piazza; il fatto 
che noi non davamo fiducia a quel mo­
vimento era l'applicazione, contraddizio­
ne singola e collettiva tra uomo e don­
na, una contraddizione che non esiste 
solo nei libri, ma nella realtà_ Sul pro­
blema delle dimissioni, io credo che al­
dilà delle formulazioni sbagliate che 
emergono dalle altre sedi; sia un fatto 
malgrado tutto positivo perché, di=rS-!"­
mente dal congresso precedente, mostra 
la volontà di incidere in tutte le nostre 
strutture. Cade così un tabù della ge­
rarchia istituzionale in Lotta Continua 
che ci permetterà di farè un ottimo 
congresso. 

La fase congressuale è aperta ed io 
vogl-io formare ·una corrente che metta 

__ a disposizione di tutti l'esperienza fatta 
nel settore della forza da centinaia di 
compagni. Enuncio qui il programma di 
lavoro di questa corrente: l'importanza 
e il ruolo della forza autonoma, perma­
nente e organizzata del partito, così co­
me si è sviluppata per un anno a Roma, 
così come deve funzionare in una fase 
in cui il potere popolare comincia a 
farsi forza organizzata in reparti della 
classe. 

2) Necessità del momento della forza­
tura unilaterale nel partito per mettersi 
al passo con la necessità di sviluppare 
l'iniziativa ' politica rinnovata creativa e 
continua. 

Leone, di . Casalbruciato 
Riferisco della discussione nella sezio­

ne di Casalbruciato, in s·pecie rispetto 
al precedente attivo e all'intervento del­
la compagna Cosetta; ci sembra che que­
sto intervento ponesse la questione fem­
minile come separata dal resto dell'or­
ganizzazione. Non siamo d'accordo: pen­
siamo non debbano esserci divisioni in 
un partito di avanguardia e di lotta, nel 
quale i militanti danno tutto, anche la 
vita; mi riferisco anche ad un interven­
to pubblicato sul giorn;:tle di un collet­
tivo femminista. La compagna Cosetta 
mi ha chiesto: «Perché tu stai qui a 
fare politica e tua moglie sta a casa? » . 

La compagna Cosetta non deve prender­
sela con noi di Lotta Continua, ma con 
lo stato borghese e repressivo. lo ho 
proposto alla compagna Cosetta la for­
mazione di un comitato di donne contro 
il carovita, in quanto sono le donne che 
direttamente sentono questo problema, 
quando fanno la spesa ed · i soldi che 
portiamo a casa non bastano, e non per 
colpa nostra. Aggiungo che non mi ver­
gogno di lavare i piatti in casa e che 
per la manifestazione del 6 ho tenuto 
i bambini nostri e quelli di altre com­
pagne per permettere loro di parteci­
pare. 

Una compagna contadina 
di Tragliata 

Parlo a . nome delle compagne conta­
dine di Tragliata, che non possono es­
sere presenti -In quanto oltre a vivere 
la contraddizione di essere donne hanno 
anche quella di essere contadine. Credia­
mo che questo attivo sia stato finalmen­
te un'apertura sul problema della dori­
na, dei movimenti di massa, della loro 
forza, della loro autonomia e del loro 
rapporto con il partito. La discussione 
congressuale è aperta, ma molte di noi 
non sono ancora riuscite a parlare, ad 
affrontare le contraddizioni; per questo 
riteniamo di non dover votare a favore 
o contro le mozioni presentate dalla 
commissione femmnile romana e dal co­
mitato provinciale. Accettiamo invece 
queste mozioni come base del dibattito 
e ci impegnamo, a partire da oggi, a 
confrontare queste posizioni tra le mas­
se, a partire dalla nostra condizione di 
donna , che nelle campagne, è ancora più 
subordinata. Questa è la posizione delle 
compagne contadine di Tragliata e Ara­
nova. 
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I Corrispondenza dalla Spagna 

Le grandi novità della prima on­
data di' lotta del "Dopo - Franco" 

Operai all'uscita da una fabbrica di Madrid 

(nostra corrisponden~a) 

M'AORlI'D, 1,5 ---.: Il dima ipo'li1ico in 
Catalogna è ancora dominato dagli 
stras'cichi dello sciopero 'generale di 
giovedì, sia per,ché la mobilitazione 
non è scomparsa di colpo; nene uni­
versità 'Con tentativi di alSse'rnt>lee, 
nel'l'e fabori'che 'con 'riunioni 'nelle ore 
di 'riposo, 'ne'Ile ,chiese quasi ogni se­
ra 'con cerimonie politi.co-r8lIigiose, nei 
quartieri con moZ'ioni, 'racoolte di fi.r­
me, e'cc ... , il tema deWamnistia tende 
a d:i'ventare un e'lemento pe,rmenente 
di mobi<litazi1one e una 'grossa ooca­
sione di discussion,e poliltica 'di massa. 

chiarendosi politicamente. Lo schie­
ramento degli strati sociali coinvolti è 
senza precedenti, di molto superiore 
alla mobilitazione di ottobre contro la 
pena di morte. 

Alcune cifre sono chiare a tutti: 
i prigionieri politici sono 2-3.000 da 
quando l'indulto ne ha liberati 200 
quasi altrettanti sono stati incarce­
rati. In questi strati è profonda quin­
di la delusione verso il re, in cui essi 
spesso avevano creduto. 

Ieri domenica, ad esempio; era con­
vocata al monastero di Montserrat, a 
70 'chilometri da Harcellona, una ma­
nifestazione regionalè; il tema era l' 
appoggio allo s'ciopero della fame che 
quattro sacerdoti continuano oramai 
da venti giorni circa. 

Tanto più se si vede il secondo 
aspetto nuovo di questa campagna, la 
capacità di egemonia della classe ope­
raia, le fabriche che inviano petizioni 
al re non possono più essere contate, 
per'ché il fenomeno è diventato del 
tutto spontaneo e coi,nvolge settori 
ad esempio le piccole fabbriche, da 
sempre al di fuori del movimento, 
e in cui manca qualsiasi organizzazio­
ne di classe. E' centrale in questi giorni la ri­

flessione all'interno della sinistra sul 
significato di giovedì. Nessuno è an­
cora in grado di trarre conclusioni 
soltanto vengono forniti gli elementi 
di novità; uno di questi è che la cam­
pagna per l'amnistia sta diventando 

. un dato generale, permanente e sta 

Questa comparsa sulla scena di 
strati nuovi 'e deboli della classe ope­
raia è una delle cose che più ha col­
pito l'attenzione. Ma oltre il numero 
conta ben più la qualità dell'interven­
to della classe operaia, ossia la sua 
capacità di impostare politicamente la 

LA MANIFESTAZIONE DI RO MA PER DOLORES IBARRUR1 

Il grande festival 
di Carrillo e Berlinguer 

La manifestazione del 
PCI e delPCE per Dolores 
Ibarruri al Palazzo dello 
Sport di Roma, domenica 
scorsa, è stata indubbia­
mente {( imponente,,: die· 
cine di migliaia di compa­
gni del PCI, un servizio d' 
ordine impressionante, l' 
oddobbo delle grandi oc­
casioni ed una regia im­
peccabile. Assai meno im­
ponenti però i contenuti 
politici: per la base del 
PCI si trattava sostanzial­
mente di un'occasione fi­
nal'mente trovata in questi 
tempi difficili per la pura 
e semplice esibizione di 
partito. La solidarietà in­
ternazionalista per la lot­
ta dei 'popoli in Spagna si 

I presta ad essere trasforma· 
ta in rendita di partito: 
molti dei compagni del PCI 
devono essersi sentiti solle· 
vati di poter manifestare 
- un po' 'Come al festival 
nazionale dell'" Unità" -
senza dover combattere 

DOMANI: 

La sconfitta 

dei laburisti 

in Australia e 

la poliUca 

del I 'i m peri a­

lismo nel 

sud-est asiatico 

contro l'autonomia di clas­
se da un lato, e trovarsi i 
democristiani al fianco, dal­
l'altro. Ma la povertà di 
contenuti e l'impossibilità 
di entusiasmare le masse 
per una linea così espl'ki­
tamente revisionista ed in­
terclassista è risultata lam­
pante da tutta la manifesta­
zione: gli unici slogans gri­
dati in continuazione erano 
« sì, sì, sì - Dolores a Ma­
drid" e «Spagna libera", 
e fra gli striscioni non ce 
n'era uno solo con parole 
di lotta. 

Berlinguer nel suo di­
scorso ha ri'Preso i temi 
del congresso del PCI in 
marzo: la ma<rcia inarresta­
biIe del progresso apre del­
le brecce nel vecchio siste­
ma conservatore e reazio­
nario; occorre battere le 
minacce di involuzione e 
decadenza economica, po­
litica, morale, civile, ed af­
finché l'esito di questa bat­
taglia sia « vittorioso per 
tutta l'umanità» occorre l' 
unità fra comunisti, sociali­
sti, antifascisti e democra­
tici. Ai comunisti spetta 
oggi soprattutto combatte· 
re scegliendo gli obiettivi 
giusti (cioè possibili nell'at­
tuale quadro interno ed in­
ternazionale), superare le 
divisioni ed incomprensio­
ni fra socialisti e comunisti 
e più in generale « tu tte le 
forze del lavoro e della de­
mocrazia », e soprattutto -
viva il reivisionismo! -
«liberars i da ogni scola­
stica applicazione della no­
stra dottrina». Il quadro 
di riferimento esplicito era· 
no gli accordi fra PCI e 
PCE da un lato, e con il 
PCF dall'altro. 

Anche Carrillo ha insi· 
stito molto sulla necessità 
di liberarsi dalle vecchie 
formule: intanto se ne è li· 

berato non parlando né de· 
gli scioperi in Spagna, ~ 
non nominando neppure 
una volta Marcellino Ca· 
macho. Le richieste al go· 
verno erano quelle già no­
te: amnistia, abolizione del­
la « legge-antiterrorismo », 
abolizione delle istituzioni 
costituzionali portanti (Cor­
tes, Consiglio Nazionale e 
Consiglio del Regno) e ri· 
pristino delle 1ibertà demo­
cratiche. Spiacente, Carril· 
lo ha aggiunto che il popo­
lo queste libertà le deve 
reclamare nelle piazze «per· 
ché non ha altri modi". An· 
cora più ardi.te diventano 
le nuove fOPITIule del revi­
sionismo quando Carrillo 
auspica un governo provo 
visorio di larga unità de· 
mocratica che vada dalla 
« destra civilizzata» (sì, 
proprio così) fino alla clas­
se operaia! 

La « Pasionaria", infine, 
ha fatto di tutto per col· 
mare del suo prestigio -­
più emotivo che politico 
- la prospettiva politica 
del PCE e del PCI: parlan­
do, secondo le sue stesse 
parole, « urbi et orbi", ha 
insistito sulla necessità e 
possibilità di un accordo 
con 'la chiesa e , l'esercito, 
sulla riconciliazione nazio­
nale (accordo daIla « sini 
stra alla destra progressi· 
va, dalla classe operaia l. 

le forze democratiche fino 
al capitalismo dinamico e 
importanti settori della 
chiesa e dell'esercito »). 

Al suono dell'Internazio· 
naie, il sig. Soares, memo· 
re delle usanze portoghesi, 
ha alzato il pugno: vedendo 
poi che Berlinguer non fa· 
ceva altrettanto, ha peno 
sato bene a riabbassarlo ... 

Dopo, Soares e Berlin· 
guer hanno avuto un incon· 
tro di un'ora e mezza. 

campagna. Lo slogan operaio più dif­
fuso in questi gianni è questo: «II 
primo modo di ottenere l'amnistia è 
la 'riassunzione di operai licenziati nel­
le lotte degli anni scorsi ", Se si pen­
sa alla frattura tra lotta di fabbrica 
e campagna politica generale, al mo­
do tutto sommato sol idaristico ' con 
cui la classe operaia partecipò alla 
lotta contro la pena di morte, si vede 
che il passo in avanti è stato grande; 
per la prima volta si ha la possibilità, 
nella ciscienza di massa, di una sal­
datura tra lotte contrattuali in fab-' 
brica e l'intervento nella politica. In 
ciò stanno le possibilità ,che la cam­
pagna per l'amnistia non si esauri­
sca e che in ultima analisi essa possa 
ottene.re la vittoria. Con tutto ciò que­
sto sciopero generale non ha espres­
so il massimo del potenziale operaio, 
anzi, a muoversi sòno stati soprattut­
to i settori tradizionalmente seconda­
ri, le piccole fabbriche ad esempio, 
i settori impiegatizi, la banca, ecc ... 

Spesso anche settori pesantemente 
colpiti dalla crisi e dalla disoccupa­
zione, gli stessi disoocupati in quan­
to tali hanno partecipato come mo­
vimento specifico ed organizzato. 

'II problema sta oggi nell'unificazio­
ne del movimento, ossia del perché 
le grandi fabbriche sono state prati­
camente assenti dallo sciopero, la 
Olivettl ha solo boicottato gli stri:wr­
dinari, la Seat ha solo fatto assem­
blee, alla Pegaso praticamente nulla. 
Conta prima di tutto un fattore spe­
cifico in questo; organizzare nella 
clandestinità dell'e scadenze precise 

in fabriche tanto grandi, presuppone 
una preparazione dei tempi lunghissi­
mi, mentre la giornata di giovedì è 
stata molto affrettata e sentita come 
caduta dall'alto da parte di molte avan­
guardie. E' una sola sfasatura che po­
trà essere superata in tempi non mol­
to lunghi, con il montare delle lotte 
contrattuali. Nella Seat per esempio, 
questa settimana sono dedicate a 
decine e decine di piccole assem­
blee , riunioni semi clandestine, in 
cui si preparano le lotte, che proba· 
bilmente entreranno nel vivo verso 
gennaio. Se si pensa che l'isolamento 
delle lotte Seat è semp're stato uno 
strumento fondamentale del padro­
ne, si capisce l'importanza di questo 
sciopero; per la prima volta si può 
andare non verso lotte e'roiche ma iso­
late, ma verso una battaglia in cui il 
proletariato sia più unito di quanto 
era prima. 

Il tema della riassunzione dei 500 
licenziati politici Seat in questo gen­
naio, diventa una cosa generale di 
tutta la città, e di tutto il proletariato. 
Sono molti oggi gli operai a ripetere: 
se fino ad oggi il nostro successo 
era organizzarli: lo sciopero, oggi dob­
biamo ottenere qualcosa; è la coscien­
za di 'queste nuove possibilità che fi­
niscono tra l 'altro per essere sentite 
da molte avanguardie come responsa­
bilità enorme e forse paralizzante; co­
sì ad esempio nel settore della con­
fezione s'i fa uno sforzo immane per 
articolare delle piattaforme fin nei 
più minuti dettagli, con inchieste qua­
si operaio per operaio, mentre prima 
ci si limitava solo ad indicare i punti 
generali. Così ancora, specie nelle 
grandi fabbriche, si rimanda lo sca­
tenamento dell'e lotte, già ora possi­
bile, per coinvolgere tutti, veramente 
tutti gli operai, nella discussione su­
gli obiettivi. 

In questa chiave, cioè tenendo pre­
sente la cautela di molte avanguardie 
e di molti settori del movimento nel 
gestire questa nuova forza del movi­
meto operaio, vanno viste anche le 
discussioni che anche in questa oc­
casione hanno in parte contrapposto 
i compagni delle commissioni opera­
ie a quelli che usano il sindacato 
come perno dell'organizzazione. Da 
parte di questi ultimi vi è una mag­
giore diffidenza verso scadenze e date 
non decisive che mettono comun­
que a repentaglio un lunghissimo la­
voro di organizzazione; ad esempio la 
stessa elezione sindacale, che può 
sempre essere annullata dai dirigenti 
fascisti. 

In ogni caso ,comunque è stata la 
si'nistra rivoluzionaria ad impegnarsi 
maggiormente, relativamente alle sue 
forze, nello sciopero; per darne un' 
idea basta dire che il solo partito 
del lavoro ha clandestinamente lan­
ciato in pochi giorni e solo a Barcello­
na, un milione di volantini per la mo­
bilitazione. 

DICIANNOVESIMO ACCORDO DI TREGUA A BEIRUT 

Libano: provocazioni dei 
militari contro i palestinesi 
Assassinati due militanti del Fplp. La 
destra cerca di usare la nuova tregua 
a proprio vantaggio. 'La Francia finan­
zia la costituzione dell'industria mi­
litare egiziana 

BEIRUT, 15 - Scontro 
a fuoco alla periferia di 
Beirut tra un gruppo di 
militanti del partito socia­
lista progressista e un re­
parto dell'esercito libane­
se; due combattenti del 
FPLP assassinati in un 
violento scontro tra mili­
tanti del Fronte Popolare 
e una pattuglia libanese 
che aveva attaccato un ca­
mion che trasportava vi­
veri e materiale sanitario 
nella regione di Karak (Li­
bano centrale) in seguito 
ad un accordo tra il FPLP 
e le autorità civili locali. 
Nel sud provocazioni di 
irregolari dell'esercito con­
tro i palestinesi. Questi 
sembrano essere i primi 
risultati della diciannove­
sima tregua siglata nella 
giornata di ieri, grazie al· 
la mediazione della resi­
stenza palestinese. 

Nella giornata di sabato 
i combattimenti si erano 
moltiplicati e altre 40 per· 
sone erano rimaste uccise 
negli scontri, di incredibi­
le violenza contrassegnati 
dal tentativo dei falangi­
sti di contenere le conti­
nue iniziative 0!fensive dci 

,militanti armati delle or- o 
ganizzazioni della sinistra 
libanese. La nuova tregua 
però, appare fragile quan­
to le altre siglate in que­
sta settimana di violentis­
simi combattimenti e for­
se ancor più. Infatti sta­
volta essa è stata concor­
data non direttamente tra 
le parti, ma tramite i pa­
lestinesi i quali si sono in­
contrati separatamente con 
la sinistra e con il gover· 
no e infine con la Falan­
ge. Già dODO l'accordo di 
cessate il fuoco, entrato in 
vigore alle 7 di lunedì , 
circolavano due versioni 
degli accordi: la sinistra 
sostiene che la tregua non 
prevede la presenza del\' 
esercito nei « punti caldi» 
di frizione tra i combat· 
tenti, la Falange sostiene 
esattamente il contrario. 
L'OLP ha diffuso un co­
municato in cui si ribadi­
sce che l'accordo prevede 
soltanto l'impiego delle 
forze di sicurezza (poli· ­
zia), le quali oltre a divi­
dere le zone, dovranno ano 
che garantire il rilascio 
degli ostaggi (quasi tutti 
nelle mani deJla Falange) 

intervenendo militarmente 
contro chi non si atterrà 
alle decisioni prese. 

Come dimostra la serie 
di provocazioni che si sono 
succedute in queste ore, 
la destra ha tutte le in· 
tenzioni di utilizzare la 
tregua a proprio vantag­
gio, cercando ancora una 
volta di coinvolgere nei 
combattimenti la resisten­
za palestinese e di utiliz· 
zare l'esercito contro le 
forze progressiste. Quanto 
questa manovra possa riu­
scire è difficile dirlo; è 
certo però che se non in­
terviene una soluzione po­
litica che confermi l'avano 
zata della sinistra, anche 
questa tregua avrà vita 
breve. 

All'evolversi della situa· 
zione libanese non è cero 
tamente estraneo l'intero 
vento attivo e autonomo 
della Francia in Medio 
Oriente; un intervento che 
si contraddistingue per l' 
obiettivo di un ridimensio­
namento delle mire espan­
sionistiche israeliane e di 
una stabilizzazione in sen­
so moderato non solo in 
Liobano ma in tutto il 
mondo arabo. La decisio­
ne francese di contribuire 
alla costituzione di una in· 
dustria egiziana degli ar­
mamenti se preoccupa 
Israele, testimonia anche 
su quale cavallo di batta· 
glia - subordinandosi al· 
la iniziativa USA - punti 
l'imperialismo europeo. 

LOTTA CONTINUA - 5 

Pascal Allende e Anne Marie 
Beausire: per Pinochet, 

sono "delinquenti comuni" 
La giunta rifiuta nuovamente il salvacondotto ai due 
dirigenti del Mir 

L'ambasciatore del Costa Rica a Santiago, Thomas Soley, ha sollecitato nuo­
vamente la concessione di un salvacondotto per il segretario generale del MIR, 
Andrés Pascal Allende, e per la compagna Anne Marie Beausire, che si trovano 
nell'ambasciata del Costa Rica dal 7 novembre scorso. Il documento di Thomas 
Soley si richiama agli accordi internazionali e richiede formali garanzie affinché 
i due dirigenti del MIR possano abbandonare il paese « nel più breve tempo 
possibile e senza rischio per le proprie vite e per la loro integrità personale ». 

Come si ricorderà, alcune settimane or sono l'ambasciatore del Costa Rica 
aveva denunciato un piano della giunta per 'assassinare Pascal Allende all'interno 
dell'ambasciata attribuendone poi la responsabilità a « commandos» dello stes­
so MIR. 

Il ministero degli esteri cileno aveva nei giorni scorsi rifiutato il salvacon· 
dotto asserendo che i due compagni avevano commesso delitti comuni. 

I CONGRESSI DEL PARTITO OPERAIO POLACCO E DEI 
SINDACATI UNGHERESI 

Anche all' Est 
c'è 

Due importanti scaden­
ze politiche ha registrato 
negli ultimi giorni l'est 
europeo: il VII congresso 
del Partito operaio polac­
co e il XXIII congresso 
dei sindacati ungheresi. 
Sono qu{:ste, occasioni in 
cui generalmente non si 
parla molto di politica es· 
sendo l'economia, come è 
noto, al primo posto in 
questi paesi e rappresen: 
tando così il parti to come 
il sindacato le massime 
istituzioni che gestiscono 
il sistema produttivo: il 
primo come s'ede delle 
grandi decisioni di politi­
ca economica; il secondo 
in quanto strumento di 
inquadramento e controllo 
della forza lavoro. Cionon­
dimeno, questa volta, sia 
a Varsavia come a Buda­
pest non si è trattato e­
sclusivamente di cifre e 
qualcosa è trapelato se 
non altro deUe preoccupa­
zioni che nutrono i diri­
genti di questi paesi cir­
ca i confli tti e le tensioni 
presenti sia pure allo sta­
to latente all'interno di 
queste società. 

In Polonia, l'attuale 
gruppo dirigente si è pre­
sentato con un bilancio 
del suo primo quinquen­
nio di potere, dopo i gran­
di scioperi e scontri del­
la fine 1970 - inizi del 
1971 che avevano estro­
messo il vecchio gruppo 
di Gomulka. Un bilancio 
che non è stato affatto 
negativo: a differenza di 
altri paesi dell'est europeo 
e soprattutto dell'URSS, 
la Polonia ha alle sue spalo 
le un periodo di notevole 
incremento della produzio· 
ne, di consistente aumen­
to dei salari e di quasi­
assorbimento della disoc· 
cupazione, costante piaga 
della società polacca. Que­
s ti da ti che il segretario 
del partito Gierek ha il­
lustrato a gloria della po­
litica della carota inaugu­
rata dalla sua. gestione, te­
stimoniano in realtà della 
forza della classe operaia 
polacca e del grosso pote­
re di contrattazione con­
quistato nel suo scontro 
frontale con il regime ' cino 
que anni fa. 

Scadeva anche in questa 
occasione il blocco dei 
prezzi dei generi di prima 
necessità introdotto da 
Gierek nel 1971 per pla­
care le proteste popolari, 
ma la minaccia di un au­
mento dei prezzi che aleg­
giava sul congresso non 
si è per ora concretizzata; 

di 
e Gierek, che è stato rie· 
letto segretario del parti· 
to, dovrà affrontare nei 
prossimi mesi' il difficile 
problema se mantenere o 
meno una misura consi­
derata necessaria per la 
stabilità sociale ma che 
rischia di assorbire risor­
se finanziarie sempre più 
ingenti e di ipotecare lo 
sviluppo futuro. Un certo 
ridimensionamento degli 
obiettivi di produzione per 
il prossimo quinquennio è 
stato peraltro annunciato, 
ed esso avrà gravi riper· 
cussioni sul livello d4 vita 
della popolazione e con· 
terrà gli aumenti salaria­
li: sia pure in grado mi· 
nore rispetto ad altri pae· . 
si in quanto dispone di 
ingenti I1isorse carbonife· 
re, la Polonia ha subito 
specie nell'ultimo anno i 
contraccolpi della crisi e· 
conomica mondiale: ha vi· 
sto pericolosamente - con· 
trarsi le sue possibilità 
di esporta2lione sui merca· 
ti occidentali e ha quindi 
registrato un grosso defi· 
cit commercial~ (pari a 
circa due miliardi di dal· 
lari); il che va aggiunto 
agli squilibri interni e alle 
difficoltà di un'agricoltura 
perennemente in crisi. Le 
importazioni massiccie di 
beni strumentali cui il go· 
verno polacco aveva fatto 
ampio ricorso nell'ultimo 
quinquennio dovranno per· 
tanto rallentare 'i! ancora 
una volta si porrà il pro· 
blema di compensare il 
mancato afflusso di tecno­
logie moderne con un mag­
gior grado di sfruttamen­
to della classe operaia. 
Non è casuale. che una 
grande campagna per l'au­
mento della produttività 
del lavoro sia stata lan­
ciata in autunno e che re· 
centemente siano state in· 
trodotte misure che raffor· 
zano la disciplina lavora· 
tiva. In un modo o nell' 
altro il problema di fon· 
do della Polonia rimane 
quello del confronto tra 
classe dirigente e classe 
operaia, ed è qui che do· 
vrà verificarsi il « program· 
ma di sviluppo dinamico" 
varato al congresso, 

Come è rituale, era pre· 
sente a questa assise del 
POUP lo schieramento dei 
partiti fratelli, guidato da 
Leonid Breznev in perso­
na (che nel suo discorso 
ha continuato a magnifi· 
care i risultati di Helsin· 
ki come se niente fosse 
avvenuto da allora), oltre 
a delegazioni di partiti oc· 

• • crisI 
cidentali, il che ha dato 
luogo al solito incrociarsi 
di lame tra sostenitori 
dell'unità e propugnatori 
delle vie nazionali, PCI in 
testa. 

Questioni non molto dis­
simili stanno di fronte ai 
dirigenti ungheresi, In mi­
sura ancora più grave, in 
quanto possiede scarsissi· 
me risorse energetiche, l' 
Ungheria si trova esposta 
ai colpi della crisi econo­
mica mondiale: aumento 
dei prezzi delle materie 
prime e in particolare del 
petrolio sovietico, rincaro 
dei beni strumentali occi· 
dentali, calo delle espor· 
tazioni e deficit commer· 
ciale; a ciò va aggiunto 
un processo inflazionistico 
aperto che ha già provo­
cato quest'anno. ripetuti 
aumenti dei prezzi, men:, 
tre altri aumenti, concer· 
nenti beni di prima ne· 
cessità ' come zucchero e 
carne sono annunciati per 
il 1976. Anche per l'Unghe· 
ria si pone quindi il pro· 
blema di ridimensionare 
la «cooper~zione _con l'oc­
cidente" e di fare un uso 
più intensivo ed efficiente' 
delle risorse interne, e in 
primo luogo della forza 
lavoro, affetta come ovun· 
que dei mali incurabili 
dell'ass.enteismo e della 
scarsa disciplina lavorati­
va. Al congresso dei sin· 
dacati tutti questi aspetti 
sono venuti abbondante· 
mente alla luce insieme 
con evidenti tentativi di 
assorbire il diffuso mal­
contento dei lavoratori 
con nuove iniziative isti· 
tuzionali. In particolare è 
stato presentato dal se· 
gretario Sandor Gaspar un 
progetto cogestionale che 
punta a coinvolgere gli o· 
peJ;ai nelle decisioni azien­
dali, una proposta di « de· 
mocrazia diretta", come 
è stata definita, per rea· 
lizzare la quale si riven· 
dica anche una maggiore 
autonomia dei sindacati 
sia in materia di gestionI': 
dell'impresa sia in mate· 
ria salariale (anche l'Un· 
gheria sarebbe caratteriz· 
zata da abbondanti feno· 
meni di « giungla retribu· 
ti va l»~. 

Come ovunque, anche 
nei paesi dell'est la crisi 
economica mette in luce 
le reali contraddizioni di 
classe che stanno alla ba· 
se degli squilibri e delle 
difficoltà produttive, e co· 
me ovunque si delinea un' 
accen tuazione dei confli tti 
sociali. 

POLONIA 1970, CINQUE ANNI FA. IN FIAMME, AL CANTO DELL'INTERNAZIONA· 
LE, LA SEDE DEL PC POLACCO 

Nel dicembre 1970 la classe operaia polacca si ribellava contro gli aumenti dei 
prezzi chiedendo aumenti salarialI. Le strade di Danzica, di Stettino e degli altri 
centri industriali del paese si riempiono di lavoratori, di giovani che non ne possono 
più del falso socialismo che per loro ba voluto dire soltanto sfruttamento e man­
canza di qualsiasi controllo sulla produzione e sullo stato. Ma la classe operaia po­
lacca scende in piazza con una grande prova di maturità e di chiarezza politica. I 
lavoratori e i giovani che affrontano e respingono, nei giorni della rivolta, le ag­
gressioni della polizia e battagliano per le strade sanno di lottare per il loro potere, 
per il socialismo. Le sedi del POUP, dei sindacati vengono distrutte al canto del­
l'Internazionale, l'internazionale degli operai in lotta contro la burocrazia asservita 
aII'URSS, per il loro diritto alla vita. 



6 - LOTI A CONTINUA 

INCHIESTA SULL'OMICIDIO DI PIETRO: SEMPRE A PIEDE -LIBERO GLI AS­
SASSINI 

Del Vecchio ·prende tempo: 
nuovo sopralluogo ma 
niente ordini di arresto 

ROMA, 15 Mentre 
scriviamo si svolgono i 
preliminari del secondo 
sopralluogo disposto dal 
giudice Lucio Del Vecchio 
in largo Mecenate, il luo-

go in cui Pietro è stato uc· 
ciso nell'imboscata dei ca­
rabinieri. Del Vecchio ha 
dovuto disporre questo at­
to dopo molte reticenze, 
!?pinto dalle richieste del 

MOZIONE A'PPROVATA PER 
ALL'ATTIVO DI ACCLAMAZIONE 

ROMA 
Mozione approvata per acclamazione all'attivo 

di Roma del 14-12-75. 
Ritemamo nostro compito imprescindibile non 

solo proseguire la lotta per cui è caduto il com· 
pagno Pietrò Bruno, ma intensificare l'iJÙziativa 
di partito e di massa affinché, intanto sul piano 
d.el!a ma~s.tratura attualmente esistente, gli assas­
SlDI in diVISa Colantuono, Bòssio; Romano Tam· 
ma~o, I?-ei confronti dei quali la legge Reale viene 
oggI utilizzata nel modo più criminale e comples­
sivo - dalla piamficazione della strage alla prote­
zione giuridica dei suoi esecutori rei confessi _ 
siano incriminati per omicidio volontario ed arre­
stati. Fino ad oggi ciò non è avvenuto. Ritemamo 
~ecessario non solo il massimo controllo del par­
tito ~ la ?1assima pubblicità attraverso i suoi 
orgam dell andamento futuro dell'istruttoria ma ' 
sop;attutto la I?reparazione di iJÙziative politiche 
e di massa che lIDpongano alla magistratura roma. 
na l'arresto degli assassini tuttora a piede libero. 
Questo attivo propone che da ogJÙ scuola fabbrica 
~o~tato di lotta di Roma e di tutta I~Ua sian~ 
!nv~a!e subito moziom, telegrammi, denuncie da 
mdInz.za~e al ~ena.t,?re Viviam, presidente della 
COmmISSIone GIUstIZIa (Senato della Repubblica 
Roma) e facente parte del collegio di parte civile~ 

:DALLA PRIMA PAGINA 
SERANTINI 

collegio di parte civile, dal­
le circostanze nuove emer­
se attraverso la nostra 
controinchiesta, dalle testi­
monianze oculari che han­
no fatto saltare la versio­
ne degli aSSaSSIni, dalla 
ridda di contraddizioni che 
hanno caratterizzato l'in­
terrogatorio di Colantuo­
no, Bossio e Tammaro e 
che lo stesso magistrato ha 
dovuto ammettere. 

Ora si tratta di ricostrui­
re anche ufficialmente i 
fatti ristabilendo la veri­
tà sulla meccanica della 
sparatoria. Troppo spazio 
è stato concesso dal magi­
strato alle menzogne dei 
carabinieri, a partire dal 
precedente sopralluogo in 
cui gli assassini si presen­
tarono con i loro legali a 
confondere le acque su una 
serie di elementi fonda­
mentali come le posizioni 
degli sparatori e la cadu­
ta di Pietro, e per finire 
con le incredibili versioni 
fornitè negli interrogatori 
dei giorni scorsi. 

Le modalità con cui Del 
Vecchio ha disposto la 
nuova ·ricostruzione sem­
brano fatte apposta per 
ribadire ambiguità · e con­
fusione, e non certo a van­
taggio della verità istrut­
toria. Gli era stato chiesto 
ripetutamente d'ordinare 

tero nostro esercito 
senso efficientistico 'e 
tipopolare. -

Nella sua 

in 
an-

non un semplice sopralluo­
go, ma una ispezione giudi­
ziaria, cioè una ricostru­
zione completa dei fatti 
alla presenza delle parti e 
dei testi, ma menzionando 
sempre il «sopralluogo » 
invece della « ispezione 
giudiziaria ». Si vedrà sul 
pesto se Del Vecchio pro­
cederà a una ricostruzione 
effettiva o a un nuovo at­
to formale in linea con la 
superficialità connivente 
di tutti gli accertamenti 
fin qui s\<vlti. In ogni caso 
il sostituto non ha più nul­
la da invocare, già allo sta­
to dei fatti, per prolunga­
re la libertà degli assassi­
ni. L'arresto doveva essere 
immediato, reso automati­
co dalla morte di Pietro 
e dalla confessione dei tre 
agenti. NDn emettendo l'or­
dine di cattura, Del Vec­
chio si è reso indubbia­
mente benemerito agli oc­
chi dei suoi superiori del­
la procura e del governo, 
ma si è anche assunto una 
responsabilità di gravità 
estrema, una responsabili­
tà che spetterà al movi­
mento di massa contestar­
gli con la ripresa ·imme­
diata della mobilitazione. 

Sul giornale di domam 
un articolo sull'assemblea 
nazionale dei professionali 
del 20. Nel numero di gio­
vedì una pagina speciale 
da diffondere negli istituti 
professionali, nei centri di 
formazione professionale e 
in ~utte le altre scuole. 

Oggi a Milano assemblea contro i 
licenziamenti poltici, per la democra­
zia operaia 

Chi vérifica 
chi 

MILANO, 1'5 - Si svol­
gerà stasera, martedì 
16, alle ore 18 l'assemblea 
operaia indetta da Lotta 
Continua, contro i licen­
ziamenti politici e per la 
democrazia operaia. Dopo 
la grande manifestazione 
di Napoli, emerge sempre 
di più ,la caratteristica del­
la posizione del sindacato 
e del PCI, che cerca con 
l'attacco a Lotta Continua 
è alle avanguardie rivolu­
zionarie di esorcizzare il 
dato che emerge con pre­
potenza da questa mani­
festazione: i vertici sinda­
cali non riescono a otte­
nere nessun consenso at­
tivo alla propria linea, co­
me dimostrano le parole 
d'ordine contro il governo 
e per gli obiettivi mate­
riali della classe, portati 
avanti dalla stragrande 
maggiornnza dei parteci­
panti e i fischi a Storti e 
a Vanni. Una piazza che 
ha raggiunto la propria 
unità sul discorso del rap: 
presentante dei disoccu­
pati organizzati di Napoli, 
e sui contenuti che esso 
esprimeva. In che rapporto 
quindi sta con tutto que­
sto, la questione dei lÌcen­
ziamenti politici e della 
democrazia operaia? Sono 
licenziamenti politici quel­
li dei compagni della Ma· 
gneti e dell'Innocenti per­
ché da parte del padrone, 
e con l'avallo sindacale, 
si è teso ad eliminare una 
posizione · politica presen­
te nel movimento di clas­
se, la posizione di chi ha 
s'celto di difendere in mo­
do intransigente gli inte­
ressi operai per il salario 
e contro la ristrutturazio­
ne. 

L'accordo siglato dai sin-

dacati alla Magneti Ma­
relli , cosÌ come l'accordo 
Pirelli, è la negazione di 
tutto ciò, l'accettazione dei 
trasferimenti e dello sman­
tellamento della terza se­
zione, contro cui da mesi 
la classe operaia della Ma­
gneti si batteva e su cui 
lo stesso CdF aveva espres­
so parere negativo in pas­
sato. 'L'episodio che ha 
portato ai licenZ'Ìamenti 
della Magneti infatti, ri, 
guardava la difesa di un 
operaio contro i tentativi 
di intensificare lo sfrutta­
mento. Ecco il rapporto 
tra i licenziamenti politi­
ci e l'obiettivo di spiana­
re la strada alla ristrut­
turazione: l'accordo Ma­
gneti prevede il ritiro dei 
provvedimenti disciplinari 
da parte della direzione 
che riguaI'davano altri e­
pisodi, ma non fa cenno 
del ritiro del licenziamen­
to dei 4 compagni. Parla­
re quindi della democra­
zia operaia non è un fatto 
formale ma una questio­
ne decisiva che si lega ai 
contenuti della lotta ope­
raia: significa capire chi 
verifica chi, se sono gli 
operai d'avanguardia che 
si fanno carico fino in 
fondo della volontà della 
grande maggioranza del 
proletariato, che devono 
essere verificati dai ver­
tici sindacali, o se sono 
invece questi ultimi che 
devono essere sottoposti 
a tutti i livelli fino ai CdF 
alla verifica da parte ope­
raia. Su questi temi l'as­
semblea operaia alla fa­
coltà di architettura alle 
ore 18. Parteciperà il com­
pagno Guido V iale della 
$egreteria nazionale di Lot­
ta Continua. 

ne « prestigio» si dovesse 
applicare, bisognerebbe più 
coerentemente soffocare il 
diritto aUa critica. La quale 
è legittima anche e so­
prattutto quando è , comè 
la 'società da cui· nasce 
antagonistica. ' 
, Nella /fattispecie - ha 

nessuno li ha portato in 
un'aula di tribunale. Così 
come sono a piede libero 
quelli che ne hanno conti­
nuato l'opera, quelli che 
pochi giorni fa hanno as­
sassinato Pietro Bruno a 
Roma». 

pesantezza 
questa mossa assume una 
gravità di rilevanza nazio­
nale. Sembra cioè chiaro 
che i mandanti di questo 
arresto siano molto in al­
to: si -deve risalire fino al 
ministro della difesa For­
lani, che è l'autore della . 
bozza, di un nuovo rego­
lamento, per certi aspetti 
ancor più reazionario del 
vecchio, e responsabile del­
l'arresto di più di 80 sol­
çlati per motivi politici, in 
meno di un anno. Per que­
sto ci associamo alla ri­
chiesta espressa · dai sol­
dati democratici di Vene­
zia, nel loro primo comu­
mcato dopo gli arresti: 

Sottoscrizione per il giornale 

proseguito lannel1i - nes­
suna c!ell1! esp.r~ssioni del 
manifesto, ·anche le più dra­
stiche, è « volgare» o « con­
tu meli osa » e tanto meno 
destituita di fondamento. 
Il fondamento c'è e fin 
troppo. 

E' vero che il 5 maggio 
Pisa era in stato di assedio, 
1600 tra poliziotti e CC Sal­
tenati (il ·PM ne ha lett<l 
l'elenco dettagliato) a dife­
sa di un comizio del M'SI. 

Non è 'solo politicamente 
comprensibile, ma legal­

. mente ineccepibile che I:.ot· 
ta Continua, riconos·cendo 
- non essa sola - nel MSI 
un partito f.ascista facesse 
appello alla mobiJi.tazione 
popolare, e· ohe denuncias: 
se, dopo .i gravissimi fatti 
eli violenza, 1e forze repres­
sive dello stato come {( ca­
micie verdi affiancate alle 
camicie nere », e come 
«serve del partito fasci· 
sta ». 

Il fondamento c'è nella 
morte di Serantini, barba­
ramente assassinato dalle 
forze di polizia, come docu­
mentano - ha affermato 
lannel:li - gli atti dell'i­
struttoria che ho avuto mo­
do di studiare. 11 fonda· 
mento c'è nelle violenze or­
ribili perpetrate nelle stra­
de di ~sa, nella caserma 
della questura sui fermati, 
in carcere . .Tutto. questo ha 
fondamento, come le accu­
se. contenute nell'articolo 
(<< splendido », lo ha defi­
nito -il PM), del senatore 
Terracini. Avrei faci.lmente 
potuto liberarmi dal di6a· 
gio di questo d-ibattimento, 
ha detto lannelli, per una 
manifesta insussistenza del­
le .accuse agli tmputati. Ma 
non -posso farlo, io che all' 
epoca dei fatti ero un bu­
colico pretore -d'Abruzzo, e 
mi occupavo di cose meno 
gravi, e che ho seguito al­
lora dai giornali, poi sugli 
atti, questa terribile vicen­
da; io, che sono un ben­
pensante per form-azione 
comunque se non altro per 
mestiere. Per questo - ha 
concluso il PM in un'aula 
tesa e scossa - chiedo al 
tribunale di non limitarsi 
ad assolvere gli imputati 
per non aver commesso 
il fatto, ma perché H fatto 
loro addebitato non costi­
tuisce reato_ 

Al termine di questo di­
scorso per molti versi inat­
teso, (Iannelli non è mai 
stato conosciuto come pro­
tagonista di battaglie avan­
zate) Som, anche a nome 
di Battistoni, ha chiesto al 
difensore di ufficio (l'avvo­
cato di fiducia non aveva 
potuto essere presente) di 
astenersi d a ~ l'intervenire. 
« Questo processo - ha di­
chiarato - non ci vede co­
me reali imputati, ma co­
me pretestuose comparse 
di un processo i cui impu­
tati autentici sono gli assas­
sini di Franco. Quegli as­
sassini sono a piede libero; 

. La giuria è restata poco 
In camera di consiglio · ed 
è tornata ad annunciare 
che Sofri e Battistoni era­
no assolti Jper non aver 
commesso il'fatto_ Una sen­
tenza brutta, viziata dalla 
peggiore dclJ.e ingiustizie: 
la . mancanza di coraggio. 
Dire · che il fatto non sus­
sisteva voleva Idire pronun­
ciare il verdetto che il po­
polo di ·Pisa e di tutta Ita­
lia ha da tempo pronun­
ciato, contro i mandanti e 
gli esecutori dell'orrendo 
assassinio di Franco Seran­
tini. 

I giurati non si sono· as­
sunti le responsabilità di 
sancire questa verità, che 
con ogni accanimento il 
potere ha cercato di sof­
focare nelle sue aule uffi­
ciali. 

Ma resta il 'significato po­
Etico di questo processo, 
della forza di una giusti­
zia popolare che è penetra­
ta fin dentro i tribunali, 
anche se non è là che po­
trà compiersi. E' la giusti­
zia per -cui è morto ed era 
vissuto Franco Serantini. 

MESTRE 
ora, subito, per imporre 
che tutti i soldati arresta­
ti vengano liberati, per 
cacciare via il ministro 
Forlani e affossare defini­
tivamente il suo regola­
mento_ 

MESTRE, 15 - di fron­
te all'enormità dell'arre­
sto degli undici lagunari 
della seconda compagnia 
Anfibia della Matter, ci 
sembra di dover esprimere 
alcune considerazioni su 
questo gesto di ignobile 
vendetta condotta da uffi­
ciali ··particolarmente ottu­
si e- fascisti. Il vile e -com­
plice silenzio di tutta la 
stampa borghese (compre­
sa quella che si spaccia 
per democratica e pro­
gressista) si è calato in 
queste settimane su tutte 
le notizie concernenti i 
soldati e i sottufficiali; in 
particolare si è taciuto di 
due eventi storici quali la 
prima assemblea nazionale 
dei delegati, e la giornata 
nazionale di lotta dei sol­
dati del 4 dicembre. 

La scelta di colpire la 
Matter e il movimento dei 
soldati democratici di Me­
stre e di Venezia, innanzi­
tutto, non è casuale. Da lu­
glio, dai tempi dell'omici­
dio grigio verde del com­
pagno Guglielmo Augusto, 
il movimento dei soldati 
nella nostra città ha sa­
puto sviluppare delle lot­
te esemplari, in partico­
lare per la difesa della 
salute, per il diritto alla 
vita dei militari, anche 
contro le pretese esigenze 
di servizio e le intensifica­
te esercitazioni pesanti e 
pericolose, legate al pro­
cesso di riorganizzazione 
delle truppe Anfibie, che 
costituisce una delle pun­
te avanzate del disegno 
di ristrutturazione dell'in-

Forlam se ne deve andare, 
il suo regolamen,to non de­
ve passare. 

I milioni di operai scesi 
in sciopero e nelIe piazze 
il 12 dicembre, la straordi­
naria forza delle donne 
in lotta per vedere garan­
tito dal parlamento il loro 
diritto al libero controllo 
sulla maternità; g!i stu­
denti che in particolare 
dopo l'uccisione del com­
pagno Pietro Bruno hanno 
portato dentro tutte le mo­
bilitazioni inequivocabili 
contenuti antigovernativi, 
tutti debbono vedere in 
questo vigliacco attacco ai 
soldati un attacco al set­
tore più vulnerabile, ma 
non per questo meno co­
sciente, di un UJÙco frOn­
te di lotta_ Oltre a ciò, al 
di fuori di ogni considera­
zione localistica, pare a 
noi studerìti, una provoca­
zione nella provocazione 
che per l'arresto degli 11 
lagunari si siano mobilita­
ti i CC del battaglione mO­
bile di Mestre, gli stessi 
che hanno sparato e · ucci­
so a Roma, lo stesso cor­
po responsabile della fu­
cilazione alle spalle del 
compagno Pietro Bruno. 

Si invitàno gli studenti 
di tutte le scuole a convo­
care assemblee e gruppi 
di studio nella mattinata 
di martedì. Si propone l'in­
dizione del coordinamento 
dei consigli d'istituto di 
tutte le scuole di Mestre 
e Venezia, dove discutere 
forme e modi di una ma­
nifestazione degli studen­
ti per mercoledì mattina, 
sulle parole d'ordine della 
scarcerazione dei soldati 
arrestati e contro la bozza 
ForIani. 

MESTRE, 15 - Si stan­
no raccogliendo pronuncia­
menti ed adesiond delle 
forze politiche e sindaca­
li. Tra le più importanti 
il pronunciamento del con­
gresso di sezione del PCI. 
di Marghera, inoltre della 
Fu1c provinciale, della FLO 
provinciale, della FLELS, 
della CGIL telefonici del 
compartimento di Vene­
zia; PCI e PSI, FGCI, AO, 
PdUP, CGI,L, CISL, UIL, 
tutti di S . Donà di Piave, 
e ancora delle ACLI di S. 
Donà di Piave, Cristiani 
per il socialismo e il Ci­
neforum, in preparazione 
di una manifestazione per 
mercoledì o giovedì po-
meriggio_ 

COMMISSIONI 
FEMMINILI 

E' convocato per dome­
nica 21 alle 9,30 presso la 
sede di LC di Casalbru­
ciato 

Sede di ROMA: 
Sez. Magliana 

OsmaJ;lo 5.000; Raimon­
do 1.000; Idonè 1.000; An~ 
tonietta 1.000; Calimarco 
1.000. 
Sede di CASERTA: 

Scuola Professionale E­
NALC: Nicola e Adriana 
300; Giovanni 350; un in­
segnante 500; Maria 1.000; 
prof. PCI 500; prof. PCI 
1.000; compagno ANPI 
1.000; Antonella 500; o­
perai della · SIP: Mi­
chele 500; Mimmo 1.000; 
Francesco 500; Nando 500; 
Pino 350; Carlo PCI 850; 
Vittorio FGCI 300; Franco 
compagno anarchico 500; 
un compagno 300; France­
sco FGCI 200; Cino 1.000; 
Maria Rosaria P. 3_000; 
Antonio T. 5.000; Rosario 
400; Gennaro 850; Rosan­
na 350; Antonella M. 350; 
Mara 850; vendendo il gior 
naIe 7.340. 
Sede di UDINE: 

I . compagni della sede 
28.000. 
Sede di VARESE: 
Sez. Busto Arsizio 

CPS Itis 4.000; studenti 
classico 6.500; Antonella 
500; Ciccio 10.000; Mauri­
zio 5.000; compagno Mon­
tedison 1.000; operaie Biz­
zarri 1.000; raccolte alla 
manifestazione del 12 
7_000. 
Sezione Somma Lombarda 

I compagni 30.000. 
Sede di FERRARA: 

I compagni della sede 
25.000_ 
Sede di RAVENNA: 
. Roberto Pid 2.000; Ma­

rinella Pdup 3.000; Lele 20 
mila. 
Sez. K. Marx 

Sandra 2.000; Gigi e Va­
leria 20.000. 
Sede di NUORO: 

Gianni M. studente 500; 
Sebastiano 2.000; venden· 
do il giornale 500; raccol­
ti intercollettivi 2.000; 
Achille 2.000. 
Sezione Sarule 

Maria 1.000; Gennaro 
1.000; Mario 1.000; Bene-

. detto 5.000; Graziella 5.000; 
Tonio ISO; giornali vecchi 
1.100. 
Sezione Gavoi 

Giovane D.C. disoccupa­
to 600; ' un compagno gom­
mista 500; Nino insegnan­
te 1.500; Vittorio insegnan­
te 1.000; Pietro, Angelo, 
Pino studenti 400; Antonio 
500; Antonio operaio 500; 
Dallaro 500. 
Sede di TRIESTE: 

In osteria 500; Gabriella 
500; Claudio GMT 1.000; 
Franco ingegneria 350; dal 
quartiere San Saba 1.000; 
un compagno sloveno 
1.500; Lis e 'Bruno 2.000; 
vendendo il giornale 
5.980; in trattoria 770; rac­
colti da Franco 6.000; un 
simpatizzante 500; un 
gruppo di studenti sloveni 
4.350; vendendo il giornale 
alla manifestazione del 12 
3.150. 

PERIODO 1/12 - 31/12 . 

Sede di MILANO: 
Compagni CNR 12.000; 

studenti professionali 4.500 
compagni CLUP 19.000; 
partita a carte 1.500; Rcn­
zo di Ginevra 50.000; Clau­
dio pediatra 20.000. 
Sez. Sempione 

Amici di Mario 10.000; 
Nucleo Fargas: 

Marco 500; Paolcaccio 
2.000; Tano 5.000; Chiri­
chetto 500; Sergio 1.000 
compagni Assicurazione 
Duomo 10.000; Angelo 
TLM del PCI 1.000; Silva­
no 500; Gandini 500; Ma­
rio dell'Alfa 5.000; 
Sez. Romana 

Operaie Telenorma: Si]­
vana 1.000; Rifa 1.000; An­
tonella 1.000; Maria 500; 
Ornella 1.000. 
Operai Telenorma: 

Marco 1.000; Walter 
1.000; Pino 2.500; Luigi 
1.000;; compagni di Roz­
zano 8.000_ 
Sez. Bicocca 

Vendendo il giornale-
4.000. 
Sez_ Bovisa 

Maurizio F. 10.000; Ro­
berto S . 10.000; Rosario 
8.000; Albino 3.000; Maria 
Luisa 10.000; vendendo il 
giornale 1.500. 
Sede di NOVARA: 

Un compagno di S. Roc­
co 2.000; Liliana ed Enri­
co 500; Cellula Donegani 
1.500; Viviana 5.000; Pao­
lo operaio Fiat di Cameri 
1.000; i militanti 4.500. 
Sez. Oleggio Bellinzago 

I militanti 12.000; Pid 
della III Brigata Curtato­
ne di Bellinzago 7.000. 
Sez. Borgomanero 

Due compagni 4.000 un 
operaio Siai · 1.000; venden­
do il giornale 1.000;. 
Raccolti dal compagno 
Vincenzo: Salvatore 500; 
Giuseppe 1.000; Domenico 
500; Massimo 500; Anto­
nio 1.000; Rocco 1.000; Pie­
ro 1.000; raccolti in sede 
5.000. 
Sede di S. Benedetto: 

Raccolti in piazza e tra 
i compagni 25.000. 
Sede di ASCOLI: 

Cellula !ti 2.400; Isabel­
la 1.000; una pensionata 
1.000. 
Sede di TERNI: 

Compagni e simpatiz­
zanti di Orvieto 7.500. 

Contributi individuali: 
Una compagna Roma 
85.260. 

Totale 
Totale prec. 
Totale compI. 

637.300 
4.399 .780 
5.037.080 

TREDICESIME 

Sede di REGGIO EMILIA 
Luisa 20.000; Angelo 15 

mila 
Sede di RAVENNA 
Sez. Anic: 

Gualtiero operaio 
Sez. Cot~gnola: 

Walter 40.000 
Totale: 125.000; 

precedente 435.000; 
complessivo 560.000 

50.000 

Totale 
Totale 

RIEPILOGO 
SOTTOSCRIZIbNE 

AL 16-12 
Trento 
Bolzano 
Rovereto 
Verona 
Venezia 
Monfalcone 
Padova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Milano 
Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Lecco 
Mantova 
Novara 
Pavia 
Varese 
Torino 
Alessandria 
Cuneo 
Genova 
Imperia 
La Spezia 
~avona 
Bologna 
Ferrara 
Modena 
Parma 
Reggio Emilia 
Forlì 
Imola 
Ravenna 
Rimini 
Firenze 
Arezzo 
Pistoia 
Siena 
Valdarno 
Pisa 
Livorno-Grosseto 
Massa Carrara 
Versilia 
Ancona 
Macerata 
Pesaro 
S_ Benedetto 
Perugia 
Terni 
Campobasso 
Pescara 
L'Aquila 
Teramo 
Yasto-Lanciano 
Roma 
Ci vi ta vecchia 
Fros<inone 
Latina 
Napoli 
Caserta 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Molfetta 
Taranto 
Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Cosenza 
Reggio C. 
Palermo 318.650 
Agrigento 
Catania 
Messina 
Siracusa 
Ragusa ­
Trapani 
Sassari 
Cagliari 
Nuoro 
Emigrazione 
C.I. 

Totale 

134.000 

27.850 
29.340 
11.500 

183.960 
27.600 

164.250 
701.250. 

30.000 
233.750 
38.350 
12.000 

181.000 

50.000 
323.000 
65.000 

29.000 

29.000 
31.000 
72.500 
14.000 
46.000 
25.000 
58.500 
65.000 
96.500 

30.000 
47.000 

131.060 

60.450 
12.500 

436.850 
37.700 
35.000 
44.550 
18.000 

42.40Q 

7.500 

45.600 
17.000 
60.050 

243.520 
15.000 

29.290 

131.700 
8_500 

20.500 

17.500 
40.900 
7.500 

20.000 

6.000 

20.550 

5.000 

17.000 
162.050 

268.410 
5.037.080 
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BOMBARDAMENTO CON MORTAI DEGLI ZAIRESI CON­
TRO VILLAGGI ANGOLANI 

Gli "aiuti" USA ai fantocci , 

angolani incontrano 
l'opposizione del congresso 
Il New Vork Times: « Kissinger è 
aiuti americani a Fnla e Unita n. 

diplomatica del Mpla 

il responsabile degli 
Prosegue l'offensiva 

LUANDA, 15 - Il porta­
voce delle FAPLA, le forze 
armate popolari per la li­
berazione dell'Angola, ha 
accusato oggi, lunedì, l'e­
sercito dello Zaire di aver 
bombardato un viUaggio 
angolano nell'est del paese. 
Il comandante militare del­
le F APLA ha reso noto che 
truppe zairesi di stanza nel­
la cittadina di Dilolo, cioè 
all 'interno dello Zaire, han­
no bombardato con mortai 
e ·con cannoni un piccolo 
viE-aggio angolano provo­
ca'ndo diversi feriti e dir 
struggendo due abitazioni. 
«Questo attacco contro la 
Repubblica Popolare del!' 
Angola a partirc dalla Re­
pubblica dello Zaire - ha 
detto il portavoce delle FA­
f'lLA - è un atto inammis­
sibile nel quadro del1e rela­
zioni tra paesi· sovrani ». 

Il governo di Luanda con­
tinua così la quotidiana de­
nuncia delle aggressioni e 
dci crimini che vengono 
perpetrati contro l'intero 
popolo angolano. 

Jntanto la resistenza po­
polare che gli angolani han­
no messo in atto sotto la 
direzione del MPLA contro 
il congiunto del'le forze im­
perialiste ha scatenato nuo­
ve e più acute contraddizio­
ni tra, e in seno, ai paesi 
che materialmente hanno 
appoggiato l'aggressione. 

Negli Stati Uniti, per e­
sempio, la lotta del popolo 
angolano ha riacutizzato lo 
scontro mai sopito tra la 
Casa Bianca e il Congresso, 
tra l'esecutivo e .·il legislati­
vo, per i1 potere decisio­
nale. Il Congresso attacca 

, con durezza l'esecutivo 
perché vuole sapere con 
precisione i,l ruolo degli 
USA in Angola in questo 
momento. Lal Commissione 
d'inchiesta della camera dei 
rappresentanti sull'attività 
dei servizi segreti america­
ni ha chiesto alla ammini-

strazione Ford di spiegare 
con chiarezza al Congresso 
nel giro di 48 ore il ruolo 
USA in Angola. 

Le recenti informazioni 
sull'aiuto americano ai due 
movimenti angolani in lot­
ta contro iI MoPLA, hanno 
« preso il 'Congres.so di sor­
presa », ha sottolineato 
Thomas O'Neill. capo del­
la maggioranza democrati­
ca al Congresso. Parlando 
alla televisione il rappre­
sentante democratico ha 
dichiarato che « il Congres. 
so non tollercrà un impe­
gno americano in Angola 
che cresca secondo il mo­
dello dl un altro Vietnam». 

« lo conosco il sentimen­
to ,del Congresso - ha con­
cluso il leader democrati­
co - niente truppe, nien­
te consiglieri, nessun ame­
ricano chiunque esso sia, 
vi posso as-sicurare, sarà 
mai invitato in Angola ». 
Così mentre il congres­
so attacca Kissinger per 
l'impegno USA in Angola 
non certo per questioni 
di contenuto ma solamen­
te per ragioni formali sul­
la gestione del potere, il 
New York Times ha rive­
lato con gran clamore ed 
in prima pagina che ·gli 
aiuti economici e militari 
al FNLA e all'UNITA sono 
responsabilità totale di 
Kissinger. Quest'ultimo a­
vrebbe pianificato l'inter­
vento USA in Angola l' 
estate scorsa e cioè ancor 
prima della decisione di 
Mosca di fornire aiuti al 
MPLA. Il quotidiano di 
New York attaccando Kis­
singer per la sua poli tica 
estera e per il modo in 
cui questa viene portata 
avanti, rivela inoltre co­
me le decisioni di Kissin­
ger abbiano portato alle 
dimissioni di Nathaniel 
Da\i1is, segretario di stato 
aggiunto incaricato di af­
fari africani. Le dimissio· 
ni di Davis , attualmente 

messo in quarantena con 
l'incarico di ambasciatore 
in Svizzera, sono dovute 
al fatto che egli ha soste­
nuto che i dirigenti del 
FNLA e dell'UNITA, HaI­
den Roberto e Jonas Sa­
wimbi, «non erano dei 
buoni soldati» e che una 
sconfitta degli USA al lo­
ro fianco avrebbe fatto 
perdere agli Stati Uniti i 
due ul timi paesi amici ri­
masti nell-a regione, lo Zai­
re e lo Zambia. Gli. Stati 
Uniti - avrebbe ripetuta­
mente sottolineato Davis 
- finiranno con l'avere co­
me alleati in Afl'ica solo 
il Sudafrica. 

Il fatto che anche uomi­
ni come Nathaniel Davis, 
uomo della CIA e respon­
sabile del processo di « de­
stabilizzazione» del regi­
me di Allende in Cile, si 
siano schierati contro le 
decisioni di Kissinger è 
una ulteriore dimostrazio­
ne di come la lotta per Ù 
potere, soprattutto in vi­
sta delle elezioni presiden­
ziali, si vada riacutizzando. 
Così mentre il New York 
Times difende il Congres­
so e rivela il ruolo della 
CIA e di Kissinger in An­
gola, contemporaneamente 
il rappresentante perma­
nente degli USA all'ONU, 
Daniel Moynihan, dalla te­
levisione sottolineava co­
me « gli interessi degli 
Stati Uniti e del Sud Afri­
ca sono convergenti per 
quanto concerne la oppo­
sizione al MPLA, in Ango­
la,,_ Con toni di crociata 
anticomunista Moynihan 
ha accusato l'URSS di 
« invadere l'Angola per 
mezzo dei suoi alleati ·cu­
bani ». 

« Se l'altra parte - ha 
detto Moynihan - arriva 
ad incollare l'etichetta su' 
dafricana a tutti coloro 
che resistono all'invasione 
comunista nel sud dell ' 
Africa, allora l'invasIone 
comunista avrà successo ». 

Prime vittorie~ dei 
lavoratori dell' ospedale 
psichiatrico di Como 

COMO, 15 - Gli ospe­
dalieri, a distanza di più 
di due anni, non hanno 
ancora, nella grande mag­
gioranza dei casi applica­
to il contratto nazionale 
della categoria (decreto , 
1-7-1973). Anche i dipen­
denti. dell'ospedale psichia· 
trico provinciale di Como 
si trovano in questa situa­
zione: con la scusa del bi­
lancio in deficit, delle va­
rie approvazioni necessa­
rie (comitato regionale di 
controllo, e commissione 
centrale finanza locale) l' 
amministrazione provincia­
le ha finora disatteso le 
giuste esigenze · dei lavo· 
ratori. Le retribuzioni so­
no ancora ferme al rias­
setto del '71; sono stati 
dati due acconti mensili, 
ma i nuovi livelli retribu­
tivi di fascia e di indice, 
previsti dal contratto di 
lavoro, non sono ancora 
attuati. 

Contro questa situazio­
ne ormai insostenibile i 
lavoratori dell'ospedale 
psichiatrico provinciale so­
no scesi in lotta contro 
l'atteggiamento intransi­
gente dell'amministrazio­
ne provinciale e per 
smuovere anche la linea 
di svendita delle organiz­
zazioni sindacali che han­
no portato avanti le trat­
lative ' sia in sede naziona­
le che locale in modo vero 
ticistico e burocratico. I 
risultati della linea sinda­
cale, di apertura verso gli 
enti locali, visti non come 
controparti, ma come Ìn­
terlocutori, sono stati che 
a distanza di mesi e mesi 
il contratto è ancora sulla 
carta! All'OPP di Como la 
situazione col paSSare del 
tempo si è fatta esplosiva; 
sia per il tipo particolare 
di ambiente , che per le 
continue dilazioni della 
controparte. 

L'OPP, dicono, è come 
tutti gli ospedali psichia­
trici, un «carcere ». ma a 
differenza degli altri o­
spedali psichiatr~ci . ove 
certe prospettive si so­
no aperte, l'OPP di 
Como è tuttora un ospe­
dale chiuso, luogo di cura 

e custodia e di SOmmIni­
strazione di psicofarmaci. 

In un ospedale di que­
sto tipo; anche la situa- · 
zione dei lavoratori è ov­
viamente molto disagevole 
e non solo per le retribu­
zioni piuttosto basse: i ser­
vizi generali (cucina, guar­
daroba), lo spaccio per i 
degenti, sono ancora ge­
stit-i dalle suore, con il ri­
sultato che per esempio 
una coca-cola costa più 
che al bar. I lavoratori 
dell'OPP hanno comunque 
cominciato a reagire a 
questa situazione e si so­
no organizzati : hanno par· 
tecipato massicciamente 
allo sciopero nazionale de­
gli enti locali del lO di­
cembre; e visto che l'am­
ministrazione provinciale 
non ha ancora mutato il 
suo atteggiamento intran­
sigente, han~o deciso di 
continuare la. lotta. 

I! consiglio dei delega­
ti di ente, a stragrande 
maggioranza, sentita l'as­
semblea del personale, ha 
deciso di continuare la lot­
ta nonostante il parere 
contrario dell'organizzazio­
ni provinciali sindacali, fi­
no al raggiungimento com­
pleto dei propri obiettivi: 
1) corresponsione del sala· 
rio totale, previsto dal 
contratto; 2) pagamento 
arretrati dal 1. febbraio al 
30 settembre 1975; 3) pa­
gamento festività; 4) riva­
lutazione della tredicesi­
ma mensilità. 

Il 12 dicembre, giorna: 
ta dello sciopero naziona­
le dell'industria, i lavora­
tori dell'OPP hanno aderi­
to alla manifestazione pro­
clamata a Como dal mo­
vimento degli studenti 
(partecipando in più . di 
LOO alla testa del corteo) 
e poi si sono recati in am­
ministrazione provinciale 
dove sono stati ricevuti 
dal presidente_ 

L'incontro non è riusci­
to a sbloccare la situazio­
ne, per cui le giornate di 
sciopero programmate so­
no state confermate tutte 
e tre. Di fron te a tutti i 
proletari, i lavoratori del­
l'OPP intendono chiarire 
che la responsabilità del 

non funzionamento dell'en­
te ospedaliero ricade to­
talmente sull'amministra­
zione provinciale, che non 
vuole far fronte alle ri­
chieste dei lavoratori, e 
che si preoccupa dei de­
genti solo quando gli in­
fermieri sono in sciopero, 
e non provvede invece a 
far si che l'OPP sia un 
ospedale aperto in una 
prospettiva di assistenza 
nel territorio in vista di 
un superamento dello stes­
so OPP come luogo di cu­
ra-custodia. Il consiglio 
dei delegati di ente, ha 
programmato delle forme 
di lotta che incidessero 
sull'ammfnistrazione e non 
provocassero il benché mi­
nimo disagio ai degenti 
(tutti naturalmente prole­
tari): chiusi i servizi ge­
nerali e l'assistenza diret­
ta all'ammalato al 60 per 
cento del personale. Il fat­
to che i lavoratori dell' 
OPP di Como siano scesi 
in piazza il 12 dicembre, 
a fianco della classe ope­
raia che manifestava a Na­
poli, del movimento degli 
studenti, rappresenta so­
prattutto per la realtà co­
masca, un fatto di straor­
dinaria importanza: dimo­
stra la possibilità reale di 
brganizzazione autonoma 
dei lavoratori, quando le 
organizzazioni sindacali 
nella logica del non crea­
re disturbi al governo Mo­
ro , non fanno lottare le 

__ masse·; dimostra che lot­
tando si tratta da posizio­
ni di forma; dimostra che 
anche per i lavoratori del 
pubblico impiego, tradizio· 
naIe feud-o DC, c 'è stata la 
vittoria proletaria del 15 
giugno. 

Un gruppo di compagni 
dell'OPP di Como. 

P.S. - Stamane circa 200 
lavoratori dell'ospedale 
psichiatrico di Como si 
sono recati in corteo alla 
Provincia per un incon­
tro con l'amministrazione 
e con i rappresentanti sin: 
dacali. Dalle assicurazionI 
date dai sindacalisti pare 
che la piattaforma autono­
ma sia stata accettata in 
tutti i suoi punti. 
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